ni — E sta bene; ma 
regola se il princi» 
h volta non andrò a 
non 

prima 


m'è impos- 
ar via, 


nessuno a cui conse: 
he non era un’inezia, 
mila ibli . Deci 
Ppata. è mi sfore 
t risoluzione, ma 
>, a faria di pen 

rai, diventa. 


apo L'ontabile 
A, Comelli. 


tre gior 


HE 


Fili 


nduttori 


RSI 


di 25 Cont. 5 cad. 
legantemente mobile 
atercon tappeti e 

ria di civile condizione, 
via Viminale. 

on duo finestre 

) Settembre, com 


, libero 


n uimore, Temo sm 
lnnpletamente folice. LO, 
ita adorata. Rsoguit 
dazi qua 
congfhe che amoti 
800 
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Le elezioni generali in Prussia 


rn pochi giorni cioè il 27 corrente, i collegi della 
prasia eleggeranmo — secondo il sistema delle e- 
lezioni di secondo grado ivi vigente — i cosidetti 
elettori eletti ‘Iallmanner) che il 4 novembre do- 
stanno eleggere, alla loro volta, ì deputati per cin- 
anvi, alla Dieta prassiana. 

principale della lotta elettorale è pei con- 
gorvatori, per gli agrari e pei liberi conservatori, 
inclinano anch'essi sempre più verso la Destra, 
istave nella nuova Dieta la maggioranza as- 
ssia il predominio esclusivo, mentre nella 
cossata Dieta avevano soltanto la preponderanza 

sugli altri partiti. In quella Dieta i conservatori 
di circa 210 voti e basterebbe che essi 
zioni congu ‘0 sei 0 seite 

ll loro scopo fosse raggiunto 

dell'elemento conservatore nel- 
si spiega sia colla organizzazio 
colla famosa * geometria eletto» 
tro dell'interno, Puttkammer — 


di coni 


» tre deputati — ma principalmente c 
‘etto ecol voto a viva 

questo sistema di votazione mette 

specialmente nei collegi rurali ove il 

sso în Prussia è in mano dei Junkero 

i ttori che dipendono 

altra parte permette 

i grandi centri di esercitare in se- 

zio sui sentimenti politici degli elettori. 

conservatori sizuii- 


ufo della reazione. almeno per altri 


re i conservatori tenilono ad occu 

gli uffici pubblici, Inerosi ed infinenti, e 
o — mediante i Zendraetl 

tutto il meccanismo tivo, e 

cindiziarie, anche tutto l'apparato giu- 

ge scolastica del con 


amminist 


© nuistitazione eselu- 
le ed a restrine 
del barone Zedlità relativa ai con- 
siù di riunione e di associazione. 


tntti i partiti liberali — il 
azione pro- 
alizzati 
contro i 


ssista-demoerafico, l'Asso 
ymali-liberali — sì seno e 
sti elettorali 


che nel 


loro ma 
ionali-liberali, 


e da ab 

srvatii ; si sono ora stac- 
i e riuniti a quei gra 

to del Centro cuttolico, e 
viù forti perch 

ta con mn programma. D 

ili a comprendere — 


disponeva di cir- 
rîo e se 
r motivi i 
ca del conte Zedlitz, combatte i 
iva alla restrizione della libertà di rin- 


ne, nonchè le riforme ammin 


stenute dai conservatori. Il 

azionali liberali, 

1 bensi la lotta contro 1’ * ultramontani- 

intente per quanto riflette la senola 

i pei nazionali-liberali come pei 

prosressisti a lotta non è che nna questione 

daria, per essi, nella Dieta prussiana, 

» più pericolosi dei cleri- 

no anzi rendere loro dei 
xo i piani dei conservatori 


è è giudiziarie 
uma dei progressisti e del 


onfessionali 


rvatori son 
cali, è altimi poss 


buoni servigi coi 


questi 


di par 
a elettorale. L socialisti ai 


ate la posizione dei 
nella presente lo 

di Stuttgart ha lasciato piena li- 

ad onta delle patetiche proteste ili 

il tentativo di una parte di 

no nelle elezioni per 

ti borghesi, è mille vol 

traviamenti , manifestatisi al Con 

misti, non possono esercitare 
molto scarsa sui risultati di que 


quali il Conn 
Vertà di azisr 


È ciò anzitutto perchè la partecipazione dei s 
cialisti non è generale, e poi perchè essi, per quan- 
to sieno decisi al appoggiare i candidati liberali nei 

nei quali questi sono în lotta coi conserva» 
tori, non possono contare sulla reciprocità essendo 
molto dubbio che i liberali dieno il loro voto * a 
riva voce, a dei socialisti 

Questi del tano un candidato proprio 
nel solo collegio di Hanan-Gelnbasen. Lo stesso può 
dirsi degli antisemiti, poichè sebbene presentino dei 
cindidati propri în alcuni collegi e contino sull'ap 
poggio della Lega è dubbio che gli a 
grari votino apertamente contro i conservatori. 

E' quindi poco probabile che la collezione già 
tanto rieca di grappi e gruppetti alla Dieta si ar- 
ricchisea anche di uu solo rappresentante dei so- 
cialisti e degli antisemiti. 


Comunque sia, e per tornare ai grandi partiti, le 
cose stanno diversamente in pratica che non nella 
teoria. Per quanto. come si è visto, i programmi 
dei vari partiti siano nettamente definiti, in realtà 
questi ultimi sono venati tra loro a transazioni ed 
hanno concluso dei compromessi, non in base alla 
maggiore o minore affinità delle tendenze politiche, 
ma in base a motivi di opportunismo. Essendo le 
forze dei partiti, diverse nei vari co'legi, ogni par- 
tito cerca di unirsi col più forte per trionfare sul 
candidato del partito avversario 

Così, ad esempio, nella Slesia i nazionali-liberali 
ed il Centro, hanno coneluso in vari collegi dei 
compromessi con dei partiti che politicamente sono 
diametralmente opposti. 

A Breslavia i nazionali-liberali appoggiano i pro- 
gressisti mentre a Goerlitz ed a Hirschberg hanno 
stretto n= accordo coi conservatori. 

Îì Centro combatte nel collegio di Landeshut-Y 
ner, insieme ai progressisti contro i conservatori, 
nel collegio di Breslaria invece esso lotta insieme 
ai conservatori contro i progressisti, 

Nell'Annover il Centro tende persino ad inten 
dersi colla Lega degli agrari, colla quale è econo- 
micamente agli antipodi © così via, 

In tali condizioni sì prevede generalmente che 
la muova Dieta prassiana non sarà essenzialmente 
diversa dalla precedente. 

E' molto improbabile che i partiti conservatori 
conquistino il numero di seggi necessari ad avere 
la maggioranza assoluta ed il predominio esclusivo 
nella nuova Dieta. E se ciò non si avvera, impor- 
ta poco — per la situazione interna in Prussia — 
che avvengano dei piceoli spostamenti nelle forze 
degli altri partiti. 
A 


Politica e Diplomazia 


.— Vienna, 17 — L'imperatore si tratterrà a 

Gidollò parecchie settimane e poi ritornerà a. 
Vienna, dove, a cause del lutto, abiterà il ca- 
stelto di Schoenbrann durante tattò l'inverno. 


| 
Î 
| 
| 
I 


— Centesimi 5 in tutto il Regno 


dk 


Martedì, 18 Ottobre 1898 


— Lendra — Il corrispondente londinese 
del Manchester Guardian è informato che la con- 
cessione accordata dal governo portoghese nel 
Congo portoghese al Sindacato anglo-tedesco.che 
conta fra i principali azionisti i signori Uecil 
Rhodes e Reit e molti grandi banchieri e nego- 
zianti di Amburgo, ha una superficie di 30,000 
miglia quadrate. 

— Lucerna — Don Carlos è partito per 

Londra. Corre voce che egli abbia intensione di 
contrarre un prestito in Inghilterra. 
‘— Vienna, 27, ore 15.1 — Da Pietroburgo 
si annunzia che prossimamente giungerà ad Ò- 
dessa nna deputazione del 59° reggimento di fan 
teria di guarnigione a Marsiglia, col colonnello 
Brunau alla testa, per offrire al reggimento Lu- 
blin di fanteria russa n. 59, residente appunto 
colà, un magnifico esemplare della storia di quel 
reggimento francese. 

Ta consegna avrà Inogo con grande solennità. 

Londra. 17 — Il Daily Chronicle ha 
giunto un distaccamento francese 
isposizione della Legazione di Francia. 

(5) Madrid, 17 — Si commenta molto il 
viaggio in Andalusia progettato dal generale 
Wegler, 

(5) Cai 
ich lie di lord 


morta lady Cromer, 
le diplomatico in° 


ore 20,45 — Il Ne Fork He- 
rald prevede la rottura dei negoziati di pace Ira 
la Spagna e gli Stati Uniti per la questione del 
debito di Cuba. 

— Rerlino. 17 Il principe Enrico di Pru: 
sia è giunto a Tien-Tsin il 15 corr. a bordo de 
l'inerociati Kaisevin Augusto. 

- Pechino, 17 giunto lord Beresfi 

ed 


Il viaggio degli Imperiali di Germania. 
>. — Il Matin dice che il 

risultato del via | Imperatore Gue 

in Oriente sarà l'ocenpazione di Kaifa, di eni si 

farà il porto germanico nel Mediterraneo e la ba- 

se dell’ infinenza tedesca in siria 


pi 
Il lavoro legislativo 


i riunisce il Consiglio dei ministri 
per priucipiare, dicono i circoli ancora as- 

radi di Montecitorio, la discussione del 
programma legislativo della prossima 
sione. 

In ordine a questo programma ogni gior- 
nale ha già voluto dire la sua, sicché, se 

essero racco eriuni tele in- 
i, attinte, si sottintende, a foxti 
ne, che ne sono state date fin 
ilterebbe un insieme sufficiente 
per il lavoro di parecchie Sessioni. Mentre 
è risaputo che l'on. Pelloux intende, inve 
ve, di presentare al Parlamento un numero 
imitato di progetti, quel tanto cioè che po- 
trà È al lavoro utile di una Sessione, 
alla quale, per forza di cose e non per vo- 
Joutà del governo, tocca già il grave peso 
di tma doppia discussione di bilaucio; ciò 
che si traduce in una minore disponibilità 

di tempo da dare alle nuove proposte. 
Probabile, pertanto, per non dire certo che 
niggior parte dei progetti annunziati non 

la Ince. 

E sarà buon consiglio questo di non tor- 
mentare la Camera con una farragine di 
progetti, destinati a passare alla punto ono- 
lata polvere degli archivi, ma a patto che 
dei pochi, che saranno presentati, in rap- 
porto alle necessità dello Stato. il Governo 

iva assolutamente la discussione, facendo 

are lo sconcio troppo spesso ripetutosi, 
di progetti, dichiarati magari d'urgenza, che 
si sono trascinati dall'uno all’altro ramo del 
mento per più d'una Sessione, senza 

cire ad afferrare il porto. 
dacchè siamo in tema di lavori parla» 


Oggi 


qui, ne 


| mentari, un'altra osservazione ci occorre 


alla mente. 

K' difetto antico del nostro Parlamento 
il troppo chiacchierare. 

Se non losi può correggere di acchito con 
un articolo di regolamento, perchè una tra- 
dizione, anche cattiva, non si rompe di un 
tratto; è, nondimeno, in potere sempre del 
governo di non prestarsi a mantenerlo od 
aggravarlo. Se dal banco del ministero par- 
tisse l'esempio della sobrietà nell'uso della 
parola, a poco a poco la sobrietà stessa pas- 
serebbe ai banchi dei deputati e divente- 
rebbe norma comune. Il Parlamento iugle- 
se nel tempo medio, che a Montecitorio si 
impiega per svolgere una iuterrogazione, ne 
esaurisce nna dozzina. Ma i ministri ado- 
perano un linguaggio telegrafico, che sareb- 
be tutto guadagno anche per l’ arte ora- 
toria, se fosse adoperato dai nostri sotto- 
segretari di Stato, generalmente parlatori 
né facili, nè eleganti. 

Moderatore del lavoro legislativo deve 
essere soltanto il Miuistero, che ha la respon- 
sabilità dell’amministrazione ; onde egli do- 
vrà rimorchiare la maggioranza e non es- 
sere rimorchiato. Maa questa sua funzione 
un Ministero fallirebbe, se nell’esercitarla 
non desse, per primo, l'esempio di essere 
parsimonioso del tempo della Camera, col 
domandarle niente di più di quello che ra- 
gionevolmente da essa si può pretendere @ 
col non costringerla a discussioni oziose ed 
accademiche, come talvolta per vanità di 
uomini o per fini politici si veduto ac- 
cadere, 

Se il Governo presenterà un programma 
parco 6 ristretto, che comprenda il neces- 
sario, se il Governo saprà contenere le di- 
scussioni entro giusti limiti, evitando tutto 
ciò che sa di accademia o può parere tale, 
la Sessione presina sarà feconda per il 
paese e per l'autorità del Ministero, che ne 
uscirà rinvigorita; se no, continuerà l' an- 
dazzo pernicioso del luugo promettere e del- 
l’attendere corto, che ha fatto il discredito 
delle istituzioni parlamentari e la misfor- 
tona di più di uno dei passati ministeri. 
=_= 

Le Potenze e la Porta 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 


Vienna, 17, ore 15,30, — Si ha da Salonicco 
che i cali di Kossowo e di Scutari di Albania 
hanno ricevato ordini da Costantinopoli di pre- 
parare per la fine del corrente gli alloggi per 


a Salonicco, 

lioni di quelle truppe verranno 

ed a Scutari. 

izie da Atene, 4000 musulmani 
hanno dichi: 
che dopo il ritit 
omigrati. Essi intendevano 


ciò si rivolsero al Saltano chiedendo di essere 
trasportati su navi dello Stato o vapori privati. 
Si dubita che il Sultano aderisca al desiderio 
dei musulmani, preferendo egli che questi re- 
stino nell'isola — benchè in condizioni meno fa- 
vorevoli — quali avamposti dell'islamismo. 


PARLAMENTI ESTERI 


Ungheria. 


(S) Budapest, 17 — Camera dei Deputati — 
L'Opposizione prosegue nel sno sistema di ostru- 
zianismo, presentando mozioni di torma e chie- 
dendo appelli nominali. 

Il presidente del Consiglio, barone di Banîîy, 
fra i rumori dell'Opposizione e gli applav: 
netici della Maggioranza, dichiara che il Govei 
no non si lascierà trascinare dalle provocazioni 
dell’Opposizione e non verrà meno al suo dovere 
di tutelare gli interessi del paese, anche contro 
l'ostrazionismo dell'Opposizione, sapendo che la 
Maggioranza della Camera e del paese approva 
la sua attitndine. 


Il Compromesso austro-ungarico. 


($) Vienna, 17. — La Commissione austria- 
ca pel Compromesso coll'Ungheria ha contin 
Ja discussione generale dei relativi progetti. 

Il ministro delle finanze, Kaizl, la pronunzia 
to un lungo discorso esponendo i vantaggi dei 
progetti specialmente a favore dell'industria e 
dell'agricoltura 

Disse che l'anmento della quota da parte del- 
l'Ungheria è necessario stante i progress 
mici e finanziari dell'Ungheria e chie l'ostrazio- 
nismo nel Parlamento austriaco cagionò il ri- 
tardo nella discussione del Compromesso e lo 
stato critico attuale. 

Il ministro concluse dicendo che se la dis 
sione del Uompromesso si protraesse ancora lun- 
gamente, qualcosa den più del Compromesso cor 
rera pericolo. 

Il seguito della disenssione drinviato a domani. 


L'aumento del cambio 


Da un nostro amico. nomo esperto di co- 
se finanziarie e bancarie, riceviamo e pub- 
blichiamo di buon grado la se; 
sulla vessata quistione del 
alla quale molto si to in questi gio! 

A suo avviso il vizio maggiore è nella 
legge bancaria del male, per i 

posto troppi 
itati d'emissione, 


1893, € 

le tacoltà - ri 

state tolte, sarà il rimedio più efficace, & 
suo dire, di una situazione già difficile 
e che potrebbe diventarlo anche maggior 
mente, 

Nou è la prima volta che udiamo fare 
questo stesso appunto alla legge bancaria, 
è reclamare provvedimenti che lo rimuovano. 

C'è Commissione, istituita espressa- 
mente per studiare l'influenza che sul mo- 
vimento dei cambi hanno potuto avere le 
diverse disposizioni bancarie succedutesi nel 
quinquennio. Ad essa giriamo l'appunto e 
la proposta del rimedio. 

Egregio sig. Editon 

Poichè altre volte aveste la cortesia d’ acco- 
gliere nel vostro reputato giornale qualche mio 
appunto d'indole economico-tinauziaria, permet 
temi che ancora una volta io intervenga nel 
battito all'ordine del giorno, quello del “rineru- 
dimento del emmbio in Italia. , 

A spiegare tale fenomeno ognuno volle dire la 
sua ed infatti, a parte il corrispondi nte finauzia- 
rio della Zribuna che nega iersera in prima pa- 
gina, quanto lo stesso giornale aterma è ribatte 
nella terza, ed a parte ancora qualche altra idea 
più o meno strampalata poco o punto originale 
comparsa nello stesso gion stasera ed in 
altri giornali con improvviseti finanzieri, in ge- 
nerale si ammette che esso fenomeno si produca 
per un complesso di circostanze speciali a que- 
sta bratta annata e di carattere transitorio. Si 
ammette altresi ed è parimenti vero, che l’au- 
mento straordinario del cambio, sia in buona par- 
te dovuto all’esagerato drenaggio da parte del- 
l'Italia di considerevoli masse di titoli e valori 
industriali dall'estero. 

C'è chi si rallegra d'un tale drenaggio e vi ri- 
cama sopra una buonadose d'illusioni, traducendolo 
come un impiego vero e stabile di capitali; ma 
non è così. 

Si tratta invece purtroppo in gran parte di 
pure speculazioni, alimentate dal transitorio ed 
artificiale buon mercato del danaro-carta în Ita- 
lia. I valori importati appena scesi dal treno, si 
danno în deposito a riporto, si mettonoin gobbo, 
come dicono în Toscana, per poi al primo mo- 
mento di serra-serra (locchè in Italia avviene e 
talvolta si fa avvenire anche due volte in un an- 
no) venir quei titoli precipitati, buttati sul mer- 
cato e riprendere il treno di ritorno. Avve 
menti di questa fatta non sono muovi e si ripro- 
dncono sempre specialmente nelle borse italiane, 

Ond'è che il Sole di Milano, giornale competen- 
tissimo nella materia, farà bene a mettere un 
po' d'acqua nel vino del suo corrispondente fi- 
nanziario, pregandolo anzi d'unirsi a me nel de- 
siderio che il redde rationem inevitabile avvenga 
presto. 

Allora soltanto l'Italia economica, posta su ve- 
re e solide basi proporzionate alle sue forze ed 
ai stoi risparmi, non avrà più a temere nemme- 
no gli esagerati ed artifiziosi allarmi che da un 
anno vi vanno spargendo con grave danno al ve- 
ro credito del paese. 

Ma tutto questo non. basta, ove i nostri le; 
slatori non s'accorgano una buona volta come si 
Assolutamente necessario di modificare e correg- 
gere o magari rinnovare di sana pianta le leggi 
ormai famose che regolano la circolazione in Ita- 
lia, Per dirvene una, vi basti, che la Banca d'I- 
talia, per rifarsi dell’inibizione fattale di fare dei 
riporti od impieghi in Italia e d'altra parte non 
avendo possibilità di trovare ‘buone cambiali allo 
sconto, è forzata a tormentare giornalmente il 
mercato dei cambi onde costituirsi, come si è in- 
fatti costituito, un grosso portafoglio di divisa 
estera (circa 60 milioni) il cui interesse è inque- 
sto momento rimunerativo. 

Senza quelle irragionevoli restrizioni la Banca 
poteva, invece, adoperarsi in senso contrario, 
tirando per esempio l'esuberanza della sua circo- 
lazione, con che avrebbe per lo meno risparmiata 
la tassa relativa e, quel che ‘è di più e meglio, 
ricondotto è tasso normale il valore del danaro 
‘in Stalia. Ed invero con giudizione restrizioni 


arrebbe impedito lo spettacolo ridicolo che in 
Italia il danaro carta stia dal 2 al 3010, mentre 
il mercato monetario estero si rinserra dapper- 
tatto, lo sconto a Londra stando al 4 070 ed a 
Berlino al 5 00. 

E' vero che il danaro in Italia nonsi dà, salvo 
eccezioni, che ai grandi meneurs delle Borse ed 
ecco come si producono î grandi incameramenti 

rtificiali sopra enunciati, i grandi agglomera- 
menti di titoli, destinati a produrre quando che 
sia violenti crisi. 

Dal fin qui detto appare come nell'argomento 
che ci occupa si sia manifestata sin qui in Italia 
una colpevole manchevolezza e quindi tanto più 
si rivela urgente una completa resipiscenza da 
parte di chi spetta e specialmente della Commis- 
sione, la quale della quistione si deve occupare. 

Spetta a Voi ed ai giornali seri di continuare 
attivamente la campagna e svegliaroi dormienti. 
Con ossequio 

Roma li 16 ottobre 1898. 
Vostro assiduo 
MM. 


L'insegnamento industriale e professionale 


Dalla recente ed utile pubblicazione del Mini- 
stero d' agricoltura e commercio, già a sno tem- 
po annunziata, intorno alle Scuole industriali, 
che il governo sussidia, ci piace trarre alcune 
notizie sul loro ordinamento, sviluppo e risultati, 
onde renderei ragione del cammino fin qui per- 
corso dal nostro paese nel campo dell’ inse- 
gnamento industriale e commerciale in raffronto 
al notevole sviluppo conseguito in tale ramo da 
altre nazioni, e dell'azione che le nostre scuole 
vanno svolge! 
degli scambi. 

ettando innanzi tutto un rapito sguardo re- 

vettivo rammenteremo come, nella fine del 
1878 e, precisamente. quando fa ricostituito il Mini- 
stero d'agricoltura le Scuole, intese all'istrazioze 
professionale. erano assai poche di numero, sorte 
alcune per Reale Decreto, altre per iniziativa di 
Enti o Società operaie. 

fa le cure del rinato Ministero perchè Provin- 

, Comuni e Camere di commercio istituissero 
nuove scuole industriali non rimasero sterili ed 
il loro numero salì ad 86 quasi subito, a 102 nel 
1881, a 125 nel 1882, importando all’ erario per 
contributi permanenti e sussidi rispettivamente 
la somma di L. 65,000, 162,000 e 152,000. 

Da allora all’ anno scolastico passato il cam- 
mino percorso è stato assai più notevole, special- 

ta lle forti economie in 
trodotte in totti i servizi delle varie Ammin 
strazioni deilo Stato e del poco conto în cui, pur 
troppo, si è tennto fin qui, tra noi, l' insegna- 
mento professionale. 

Ma notevole in rapporto al passato, e non al- 
trettanto di fronte agli altri Stati e alle condi- 
zioni economiche industriali del nostro paese, le 
quali appanto reclamano, assai più ch 
maggiore el efieace impulso nell'istruzione pro- 
fessionale, affinchè i risultati, che da essa 
bero trarre, si convergano nel miglioramento della 
produzione nazionale non solo per sottraria dalla 
concorrenza straniera, ma altresì per metterla 
grado di aumentare le s azioni all'estero 
e di affermare come non faccia difetto nel nostro 
paese nè l'attività industriale nè il gusto arti- 
stico il più raffinato. 

SA 
Le 208 scuole, che il Ministero concorre a man- 
tenere, così si suddivilono: 
1 R. Scuola navale superiore di Genova; 
1 R. Museo industriale italiano di Torino; 
3 RR. Scuole superiori di commercio (Geno- 
va, Venezia e Bari) 
12 Scuole inferiori di commercio; 

65 Scuole industriali e d'arti e mestieri; 

6 Scuole superiori d'arte applicata all'in 
dustria; 

104 “cnole inferiori d'arte applicata all'indu- 
stria e di disegno industriale ; 

14 Senole professionali e commerciali fem- 
minili. 

Delle Scnole superiori d'arte applicata all'indu 
stria, rammentiamo fra le migliori : il nostro Museo 
artistico, la Scuola professionale per le arti deco- 
rative di Firenze, il Museo industriale di Napoli, 
testò riordinato; delle Seuole industriali d'arti e 
mestieri quelle di Biella, Bologna (Albini Vale- 
riani). Fermo, oli(A. Volta), Vicenza (A. Ros-. 
sì), utra (Cobianchî), Foggia e Pisa; delle pro” 
fessionali femminili quelle di Roma (Margherita 
di Savoia), Firenze (Leopoldine), Pisa (Ranieri), 
Napoli (Ecce Homo). 

Gli alunni inscritti alle suddette scuola furo- 
no complessivamente nell’anno scolastico 1894. 
in numero di 29.225, nel 1895-96 di 30,534 nel 
1896-97 di 31.848. 

La somma spesa per îl mantenimento di esse 
è stata nell'ultimo esercizio di L. 2.342.350, alla 
quale concorsero quasi tutte le provincie, molti 
Comuni, 49 Camere di Commercio e, finalmente, 
il Ministero d’agricoltura con L. 648.160. 

I risultati dati dalle nostre senole industriali 
commerciali posti anche in evidenza alla Mostra 
speciale delle scuole industriali nell'Esposizione 
generale di Torino, dove figurano ben 183 
scuole dellé 206 sussidiate, sono abbastanza sod- 
disfacenti e l’azione etticace e salubre di esse è 
sempre più giustament> apprezzata dal commer 
cio, dall'industria e dalle stesse classi operaie, le 
quali sentono più che mni il bisogno di frequen- 
tarle per acquistare le coguizioni tecniche occor- 
renti a meglio esercitare le loro professioni. 
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Rafforzare e n.igliorare, adunque, siffatto ramo 
d'insegnamento con l'impianto di nuove e prati- 
che scuole industriali, col miglioramento di quel- 
le esistenti e con l'attuazione infine di quelle ri- 
forme che il progresso delle arti e delle industrie 
ha reso necessarie, è provvedimento che si impone. 

Nel recente Congresso degli Istituti industriali 
sono stati fatti voti, onde, con l'ausilio delle Ca- 
mere di commercio italiane nel Regno ed all’e- 
stero; si faciliti il collocamento dei numerosi al 
lievi industriali. E' da augurarsi che il voto non 
resti sterile. 

Alle scuole dovrebbe altresì farsi obbligo di se- 
guire con interessamento il collocamento del pro- 
pri licenziati, onde trarne guida dai risultati che 
si conseguono. 

Il sotto-segretario di Stato per l'agricoltura, 
on. Colosimo, inaugurando il I Congresso degli 
Istituti industriali in Torino, esprimeva intendi- 
menti assai lodevoli per l'incremento dell' inge- 
ghamento industriale in Italia; il Congresso ha 
preso, a sua, volta, deliberazioni opportunissime 
ma intendimenti e deliberazioni attendono di es: 
sore tradotti. in atto e noi non dubitiamo che il 


governo lo farà con sollecitudine ed amore, 

de “ l'Italia, secondo le acconcie parole dell'on. Co- 
losimo, vivificata dal battesimo dell'arte, possa 
salutare la risurrezione completa delle sue indu- 
strie, fonte di nuova ricchezza e di nuova gloria., 


La disfatta dei Mahdisti 


Tl generale Dal Verme pubblica nella Nuova 
Antologia un suo stadio, nel quale egli riassume 
alarghi tratti gli eventi dalla comparsa del Mah- 
di nel 1881 alla recente caduta di Ondurman e 
disfatta dei Mahdisti, pel fatto delle armi anglo- 
egiziane, presentando in poche pagine il quadro 
di avvenimenti, ai quali l'Italia ebbe parte e par- 
te non ingloriosa in sei combattimenti, che co- 
starono all'esercito coloniale 293 morti e 534 feriti. 

Da tatto lo seritto dell'egregio generale appa- 
risce un insegnamanto, che cioè la massima Shi 
condottiero romano, il quale vinse temporeggian- 
do, è ancora la migliore e la sola buona per la 
guerra africana. 

L'Inghilterra impiegò undici anni a preparare 
la ripresa della campagna e due anni e mezzo 
per portarla a compimento, procelendo coi piedi 
di piombo, avanzando a sbalzi successivi ad in- 
tervalli di settimane e di mesi, per dar tempo 
al proseguimento delle comunicazioni, al riforni- 
mento delle provvigioni, delle munizioni e di tut- 
to il bisognevole al funzionamento dei diversi 
servizi 

Se l'Italia avesse seguito la medesima tattica 
nella sia impresa africana, essà segnerebbe una 
sconfitta di meno e qualche successo politico e 

jare di più sulle coste del Mar Rosso. 

Con la caduta di Omdurman è finito il còmpit) 
militare, ma non quello politico. 

E qui torna opportano riprodurre dallo seritto 
del generale Dal Verme un brano, che illustra 
la questione di Fashoda, dalla risoluzione della 
quale dipende la realizzazione del grandioso pro- 
getto inglese, di padroneggiare il corso del Nilo. 

Per essere arbitri del Nilo bisogna nataral- 
mente essere padroni di Fashola a 600 chilome- 
tri al sud di Kbartum. 

La storia di Fashoda è riassunta nello scritto 
del generale Dal Verme nei seguenti termini 


“ La prima occupazione di Fashoda data dal 1885 
durante il regno di Ismail che vi pose un presidio 
e la monî di fortificazioni. Nel 1876 fu teatro di 
una grande rivolta degli Sciluk schiacciata dall'i 
taliano Gessi che în poi governatore del Bhar el 
Gazal. Ristabilito l'ordine, vi si mantenne fino allo 
scoppio della ribellione malidista nel 1831, che nel- 
l'anno suecessivo tanto aveva dilagato da giungere 
sino a Fashota. 

Si era nel maggio del 1982, nei giorni dei pimi 
trionfi, quando le orde del Mahdi vincevano sem- 

Il governatore Yussui pascià, che si era posto 
cia per andare a combattere il Mahdi, 
no, attaccato dai ribelli è si 
chel Ghedir. 

Nel 1883, il ministro britannico sir Evelyn Baring, 
oggi lorl Cromer, aveva disposto perchè si ritirasse la 
guarnigione egiziana; ma la rivolta era nel suo 
pieno vigore, è il presidio di Fashoda fa abban- 
donato. 

Nel 1839 sraniva anche quella larva di dominio 

iziano mantennt» nell'Equatoria da Fin pascià. 

ro allora palesi le aspirazioni della. Francia 
su regioni che apparivano ridiventate res nullius. 
he coi trascorrere degli anni il dominio Mah 
nell'alto bacino del Nîlo era andato scemendo 
L'intensità, îrancesi ed inglesi arrischiarano speli- 
zioni nell'intento di assicurarsi la precedenza di oc- 
cupazione. 

E così avvenne che la Francia inviasse dal Con- 
go il maggiore Marchand e attraverso l' Etiopia il 
marchese de Bonchamps, e l'Inghilterra il maggio» 
re Mac Donald dall'Uganda, mentre l'esercito anglo- 
egiziano avanzava per il Nilo. Dai quattro punti 
cardinali convergerano adunque in Fashoda, Fran- 
cia ed Inghilterra, quolla da est e da ovest, questa 
da nord 0 da sud. Ma delle quattro spedizioni due 
soltanto raggiausero la meta, il maggiore francese 
il 10 luglio, il Sîrdar due mesi dopo, in settembre. 

Il maggiore Mae Donald, che aveva organizzata 
la spedizione nell'Uganda nel settembre del 1897 
con 2 ufficiali inglesi, 302 soldati sudanesi, 100 Sua- 
heli è 200 portatori, rimase a mezza via, perchè i 
suoi Sudanesi 

Il marchese de Bonchamps, partito da Addis A- 
beba nel maggio del 1997 con 5 Europei e 140 fra 
Abissini e Galla, andò a nord del Kaifa ed oltrela 
frontiera occidentale etiopica, giungendo fino al fiu- 
me Baro già esplorato dal capitano Bottego. Ma nel 
febbraio del 1893 ammalò è dovette ritornare alla 
costa. 

Invece il maggiore Marchand riuscì per la langa 
via del Congo e dell'Ubanghi a raggiungere nel 
Bahr el Ghazal, Meshra er Rek, dove le acque co- 
minciano ed essere navigabili. Îvi compose il bat- 
tello Paidherbe che aveva portato a pezzi a spalle 
d'uomo attraverso mezzo continente africano ; e di 
là per la via finviale giunse a Fasciola. Avera se- 
co 8 ufficiali francesi e 120 soldati del Senegal, coi quali 
ebbe ragione del debole presidio mahdista. 

Sventolano oggi sulla contrastata città amendne 
le bandiere di Francia e d'Egitto, e misto ne è il 
presidio. 

Alla diplomazia è riserbato il compito di risolve» 
re l'ardua questione. , 

Se farono gli inglesi a debellara il maldismo, 
certo è che i soldati italîani hanno loro prepara» 
to la via, con la fortunata ocenpazione di Kas- 
sala; ond’è che la storia della civiltà dovrà, per 
essere veridica, segnare insieme il nome di que- 
sti valorosi, inglesi ed italiani, che combatterono 
tniti in un comune intento, per una comune cau- 
sa: schiacciare il mahdismo, restiture il Sudan 
orientale alla civiltà europea. 


pe ——— ____ _ 


La questione dell'oro 
‘Vedi « Pop. Rom. » dell'11 ottobre) 


In un precedente articolo abbiamo registrato le 
vicende della produzione dei metalli preziosi specio 
dell'oro, negli ultimi cinquant'anni. 

I lettori ricorderanno che da questi dati risulta 
che la produzione dell'oro, dopo di avere ripiegato 
per circa ua terzo dal 1950 al 1883, aumentò di 
oltre 140 per cento dal 1888 al 1897. In questo ul- 
timo anno, è del 75 per cento più elevata della me- 
dia del periodo quinquennale 1856-1860, , nel qualo 
la produzione dei placers calitorniani ed australiani 
toccò l'apogeo. É 

‘Anzichè mostrare segni d'indebolimento, la produ- 
zione dell'oro offre tutti i sintomi di un grande o 
prossimo incremento, che sarà probabilmente dure- 
vole. E' oramai constatato che l'estrazione di oro, 
che è salita a 1211 milioni nel 1897 contro 494 nel 
1883, si avvicinerà a 1400 milioni nel 1898 © può 
revedersi, fra cinque o sei anni, una produzione 

oro di 1600 a 1700 milioni di Lire per anno. 

Com'è dunque che l'oro è ancora tanto cercato 
che non si avverte nessuna traccia del suo de o 
del suo ribasso nei prezzi; che l'Ampricp, 1" phi 
terra, la Germania, la Francia sì disputano tanto 
questo metallo; che tutte le grandi banche minaog 
ciano di rialzare lo sconto quando lo stock d'ore 
minaccia, di diminuire ? 

Prima di- pronunziarei sn questo prato, conviena 
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Tl rapporto del signor de Foville, dal quale attin- 
iamo a larga mano, riproduce il calcolo fatto dal 
lirettore della Zecca degli Stati Uniti circa gli 
ttocks monetari dei metalli preziosi esistenti nei 
rrincipali paesi. Secondo questi calcoli vi sarebbero 
rei diversi paesi del mondo, comprese China, Giap- 
gone e Indie, 4,359,500,000 dollari di oro monetato 
+ 4,268,300,000 dell. di argento monetato, nell'anti- 
co rapporto fra i due metalli di 16 a 1. 

N dollaro valendo fr. 5.18 alla pari sarebbero 
22,550 milioni di lire în oro monetato che esîstereb- 
Rero nel mondo e 22,110 milioni di lire in argento. 

Il sig. Foville pensa che vi è n po' di esagera- 
zione în questa valutazione e fa notare che, oltre 
l'oro monetato, vi è una grande quantità di oro che 
adempie l'ufficio di moneta, e cioè l'oro in verghe 
che è depositato nelle banche e che circola da una 
banca all'altra. 

Quindi dei 48 miliardi d'oro e dei 57 miliardi d'ar- 
gento, in cifra tonda prodotti dal 1492 al 1897 non 
resterebbero allo stato di moneta 0 di lingote fa- 
centi funzione di moneta che 22 miliardi e mezzo di 
oro e 22 miliardi di argento. 

Del resto, una piccola parte rappresenta il naturale 
consamo dovato all'uso, e il rimanente va ricercato 
nelle applicazioni industriali della gioielleria, del- 
l’oreficeria, della doratura, ecc 

Il consumo industriale ‘dell'oro che ha raggiunto 
il massimo nel 1880-84, è venuto declinando dopo 
d'allora fino al 1897. Valutandolo în 310 milioni di 
lire per anno, rappresenta circa îl 60 010 della pro- 
duzione totale dell'oro dal 1881 all’84 e il 30010 sol- 
tanto dal 1884 al 1897 

Così stando le cose, a cominciare dal 1898 vengo- 
no ad aggiungersi annalmente da 900 milioni ad 
un miliardo di oro allo stock monetario, ossia un 
aumento del 4 al 4112 per cento all'anno. 

Ora, dacchè la produzione dell'oro è destinata a 
crescere da 1500 a 1800 milioni per anno, sì può 
emeludere che prima di venti anni, anche ammet- 
tendo un aumento nel consumo industriale, lo stock 
della moneta d'oro e dei lingots assimilabili, sarà 
raddoppiato. 

Sic rebus stantibus dovrebbesi dedurre come con- | 

dello sconto delle banche mag- 

iene precisamente il contrario. 

he fatta astrazione di molteplici 
cause precarie e transeunti, delle quali sarebbe inu- 
tile occuparsi in un breve articolo riassuntivo, vi 
sono novantanove probabilità su cento che i paesi 
ì quali oggi hanno la carta-moneta, come l'Itali 
il Brasile, l'Argentina, il Chili, la Spegna, îl Porto 
gallo, la Grecia ecc., fra 15 0 20 auni riternino alla 
circolazione metallica aure 

La enormità della produzione dell'oro facilitereb- 
be una tale operazione, e l'eccesso di tale prodazio- 
ne troverebbe nuovo impiego per parecchi miliardi. 

Non «i parla poi se il tipo d'oro fosse introdutto 
come ne è intenzione, nell'India e nelle contrade | 
meridionali dell'Asia e nella Ciua. | 

Afa all'infuori del campo ipotetico, il comrffercio 
del mondo civile per le nazioni che hanno il ti 
aureo aumenta ogni giono:; i paesi che una yolta 
si trovavano alla coda, (rermani ia-Ungheria, 
Russia, svil: (o di più loro industrie, u- 
scendo dall'epoca patriarcale; senza parlare degli 

ati Un la soli rappresentano uu mercato 
gigantesco per l'oro. 

Inoltre bisogna notare che nel 1850, prima che | 
si sfrattassero i placers californiani e australiani, si 

‘a che tutto l’oro prodotto dalla scoperta del- 
a fosse di 16.368 milioni di lire: che dal 
1870 la produzione d’oro fosse di 13,443 


milioni, ossia 83 070 cirea della quantità d'or 


prodotta dopo la sco- 
47,736 milioni. Ri- 


rovescismanto della. carrozza;În cuî'gi, trovava ri 
portò una gravissima frattura al un piede, ed oggi, 
essendosi manifestata l'infezione, ha dovuto subire 
l'amputazione della gamba fin sotto il ginocchio: 
Malgrado ciò i sintomi dell'infezione non accennano 
a scomparire e sì teme fortemente perla vita di lui. 

La cittadinanza vivamente commossa al triste 
cuso affretta con i voti la guarigione del beneme- 
rito Sindaco. 

"Torino, 16. — A Chivasso è stato inaugurato 
oggi il monimento all'ing. Carlo Noè, l'autore del 
canale Cavour. 

Venne eretto con settoserizione degli agricoltori 
della vasta zona irrigata dal Canale cd è opera pre- 
gevolissima dello scultore Porzio di Vercelli : il ba- 
| Samento fa disegnato dall'ing. Del Porro. 

Assistevano alla cerimonia il profetto di Novara, 
gli on. Lucca e Tornelli, il sotto-prefetto di Ver* 
celli, lo altre antorità e grande folla. A 

Como, 16 — Fra qualche giorno incomincie- 
ranno a Merate i lavori di distribuzione dell’ener- 
gia elettrica derivata dall'impianto di Paderno. 

ei primi mesi dell'anno ventaro i paesi circon- 
vicini saranno illuminati a Ince elettrica e in questa 
ridente zona sorgeranno nuovi stabilimenti indu- 
stri 

Lon. Prinetti ha venduto ieri al noto iudustriale 
Gavazzi di Desio un appezzamento di terreno per 
l'impianto di uno stabilimento di tessitura che darà 
lavoro a un migliaio di opera 
| raranto, | 
laue giovani sposi stavano sffiociati sd ‘un balcone 
| quando, spezzatasi ad un tratto la pietra, precipita 
rono. La moglie è morta, il marito ha riportata la 
frattara delle gambe, 

Bari, 16 — Il R. Commissarlo Colucci, in pre- 
visione di un possibile rincaro del pane per le in- 
cette degli speculator), ha ordinata l'apertura degli 
spacci municipali al prezzo di costo. 

— A Terlizzi è stata aperta al pubblico la ricea 
pinacoteca dei lavori lasciati da Michele De Napoli, 
che fa uno dei maestri della gloriosa senola napo” 
letana. 

Ne è stato riordinatore il prof. Nicola Paloscia. 

Alessandria, 16 — Le squadre antifillosseri 
che continuano il avoro di esplorazionenei territori 
di San Salvatore e Valmadonna, i eni vigneti furo- 
no già distratti per essere stati trovati jufetti. Il 
Ministero di agricoltura ha dichiarato fillosserato il 

e di Valeuza e lo la sottoposto al divieto di 
azione delle barbatelle, maglinoli e tralei di 
o di viti, uve fresche, foglie ed altre parti 

della vite, pali, sostegni, concimi ecc. 

Caltanissetta, 17 — Iersera tre malfattori 
entrati nel casamento dell'ex feudo Canalosto, ter- 
ritorio del comune di Mazzarino e trovatavi sola la 
madre del guardiano di quella proprietà la costrin- 
sero di accompagnarli nelì sizione ni mobili 
delle varie stanze riuscendo mpessessarsi di 1500 
L.in danaro e fedi di credito, cheerano chiuse in un 
cassetto, Quindi aspettarono il guardiano Di Prima 
Paolo e appena lo videro gli esplosero contro un 
colpo di facile uccidendolo. 

Quindi gli fragarono indosso riuvenendogli ciroa 
2030 lire per vendifa di frumento fatta per conto 
del sno padrone. 

Besco Marengo. 17 — Ritomando dalla 
passeggiata nn drappello di 142 ricoverati corri- 
rendi ignati da 14 sorveglianti e da due 
i corrigendi si diedero alla fuga. Quat- 
tro inseguiti furono ripresi, gli altri ancora sono 
latitanti. 

Catanzaro, 17 — In territorio di Ca 
Manfredi Antonio per. precodenti rancori nec 
colpi di scure la propria cognata Mancuso Maria. Il 
colpevale sì è dato alla latitanza. 

Forino, 17, ore 17,15. — Il Prefetto di Pa- 
lazzo mi' comunica che $. M, il Re stabili di dare 
la sera del 30 una festa da ballo al Palazzo reale 
di rino. 

Mi risulta che inviterà a pranzo, dopo la premia- 
zione degli ic delle due Esp 
zioni, 


1 veterani tedeschi a San Remo 


(S) San Remo, 17 — Sono arrivati [50 ve- 
terani tedeschi con due banii assistere 


sulta da questi conîronti che l'enorme sviluppo nel- 


la produzione dell'oro, supponendo che per ciasca- | 


di 1600 ! 


no dei vengi ami pre in medi 
Î non potrà 


i anzichè di 1207 come nel 189 
fare una sensibile influenza sai pr 
Dire che non ne cserciterà nessana sare 
po, ma è molto probabile e verosimile che essa eserci 
terà molto meno influenza che dal 1851 al 1878, 
cialmente se le grandi è continueranno ad 
magazzinare come per il passato il metallo anreo 


ATTI DEL GoveRN 


"a Gazz. Uff. del 17 contiene 
R. D. sull'ammissione dei capitani delle varie armi nel 
Corpo di stato maggiore — Id. id 
mento per il servizio del nuovo ufficio contratti nei RR.Ar- 
i militari maritimi — Disposizioni nel persuale. di- 
pendente dal ministero di grazia e Sitvazione 
al 30 settembre scorso dei Dobiti Pubblici dello Stato — 
Madia dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie. borse 
del Regno. 


=———_—_____ 
__BALLE PROVINCIE 


(Cronaca por Telegrafo — Nostro servizio) 


Pisa, 16 (Stampace). — Gli studenti dell'Uni- 
versità sono in agitazione per ottenere una proroga 
agli esami, concessa — dicono — ni compagni di 
Torino, ai quali le feste dell'Esposizione non ave- 
vano permesso di studiare. JI ministro della P, I. 
ha domandato per telegrafo il parere del Consiglio 
accademico ; si spera che appagherà il desiderio de- 
gli stadenti, e darà subito termine all'agitazione 


cidava com un colpo di rivoltella al cuorel’avvoca» | 
to Pietro Della Nianca. I 
ascia la moglie e 6 figli. 

15 — Si assicura che il Gorerno abbia 
stabilito d'impiantare nna casa di correzione alla 
Certosa, ove stava la fabbrica dei tabacchi. 

La posizione, 1500 metri dalla città, è ottima, 
salubre; la ricchezza d'acqua di cui disponeva la 
fabbrica sarà impiegata allo sviluppo di un'industria 
alla quale verrebbero allevati i corrigendi. 

E' una felicissima iden che speriamo di vedere 
altoata presto. 

Ancona, 17 — La città è costernata per le 
gravi notizie sulla salute del Sindaco comm. ing. 
Carlo Moroder. 

Questi, come è noto, alcuni giorni indietro per il 


all'innagurazione della la tore Fe- 
di 

è dalle auto 
numerosi sodalizi con 
musiche che suonavano gli inni ger- 

unico ed italiano e da gran folla di popolo. 
Il Sindaco diede loro il henvenuto, ed il te 
nerale Adorni, presidente dei veterani 
i. pronanziò patriottiche parole, inneg- 
‘alleanza italo-germanica e rievocando 

» le battaglie dell’indipendenza. 
to” dei veterani all'Hotel 
teninen- 


Da e per l'Africa 
(S) Napoli, 18 — Da Massana è ai 
piroscafo 4’ con 3 ufficiali e 443 soldati. 


Il I Congr. delle rappresentanze provinetali. 


Torino, 16. — La cerimonia inaugurale di 
questo Congresso avrà Inogo alle 10 del 20 corr, 
nell'aula magna del Parlamento Subalpino. 

Vi potranno assistere i senatori e i«deputati. 

Sono inscritti all’ordine del giorno i seguenti 
temi 

La riforma alle Amministrazioni locali (Milano). 

L'infanzia abbandonata (Genova, Pisa, Uatania, 
e Girgenti ; 

Viabilità della provincia (Catania); 

La riforma dei tributi locali (Torino). 

Vi sono inscritti ancora altri quesiti impor- 
tanti: sul ricovero dei mentecatti; sulla esclu- 
sione dei consiglieri comunali dalla G. P. A, 
sulla modificazione dell'art. 214 della Legge Co- 
manale, nel senso che l'ufficio di Presidenza del 
Consiglio si rinnovi ogni triennio; sulla esazione 
delle imposte; sulla utilità di deferire alla G. P. 
la revisione e l'approvazione dei bilanci comu- 
nali; sulla competenza del Presidente della De- 
putazione in materia di contravvenzioni relative 
a strade od altre opere provinciali, ecc. ecc. 

Il programma è vasto ed importante, poichè si 
aggira intorno ai punti principali del nostro 
meccanismo amministrativo. 


eee 


Gli scioperi in Francia. 
Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 17 ore 15,80. — I ferfovieri afferma» 
no il loro profondo patriottismo e dicono che 
giammai offenderanno l'ordine pubblico nè gli in- 
teressi della nazione. 
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Alla fine risolsi di tenermelo addosso : 
— Finiamola! — dissi fra me -- certo è scrit- 


Il Viaggiatore ammaliato 


Romanzo di N. LIESKOV 
Tradotto da D. Ciàmpoli. 

— Che fare? pensavo — è chiaro che nessuno 
è padrone di se medesimo, dunque, messo il graz- 
zolo în Inogo sicuro, potrò in fin delle fini dar- 
mi un po' di bel tempo, 

Ma avevo appena chiusa la somma în un nav 
scondiglio, che già ero colto da una irrequietez- 
2a strana, anzi, qualunque tosse il nascondiglio 
Stesto, immaginavo ch'era tanto palese da pare- 
te addirittura in vista dei ladri, e lì per li, la 
toglievo di là per riporla altrove... 

Così portai il pacchetto or nella rimessa del 
fieno, ora nelle cantine, or sotto le Tastrelliere, 
or ne’ mucchi di paglia; ma col cambiar di Ino- 
80, il timore non diminufva, suppenevo sempre 
che. vistomi qualcuno, andasse a anidare il tesoro, 


te ch'io oggi non debba bere. 

A un tratto mi venne una pia inspirazione: 

— La passione che non mi dà requie è certo 
opera del diavolo, voglio scacciar 4a me quel far- 
fante con l’aiuto della religione, 

E per tal pensiero mi recai ad ascoltar la 
santa messa, ove pregai dal profondo del cuore. 

Uscendo di chiesa, notai sopra una parete la 
pittura del ,, giudizio universale , c'era in un 
angolo l'abisso infuocato, e alcuni angeli batte- 
vano Satana cor le catene. 

Mi fermai per comtemplar l'affresco; e prgai 
così fervidamente anche quegli angeli santi; al 
diavolo poi, mostrai i pugni e feci le fiche, in- 
sultandolo con disprezzo. 

Riebbi subito la calma nell'anima, tornai a ca- 
sa, e dopo aver sbrigati gli aftari in corso me 
ne andai a prendere il tè in una bettola. 

Trovai li, fra gli altri, un certo cavalier d'in- 
dnstria, ch'era il più bugiardo briccone del mon- 
do. Lo avévo già veduto altra volta, e lo stima» 
vo un semiplice ciarlatano o nn pagliaetio, poi- 
chè trascinava i propri cenci di fiera în fiera, 


Anarchici e falsari. 

(S) Budapest, 17 — La polizia ha arrestato 
an individuo barato Sehwalbe, 

Perquisito .il sno domigilio si rinvennero al- 
coni biglietti falsificati della, Banca d'Inghilter- 
Ta nonchè una officina completa ver la fabbrica- 
ione di biglietti della Banca d'Inghilterra. 

Schwalbe al momento del suo arresto, aveva 
indosso un revolver ed un articolo destinato ad 
un giornale anarchico. Sembra perciò che Schwal- 
be e la sua amante sieno in rapporti col grappo 
anarchico. 

L'inchiesta prosegui 

Il disastro del “ Mohegan.,, 


(S) Londra, 17 — 103 persone sono perite in 
segnito al disastro del piroscafo Mofegan. 
‘ono raccolti finora 57 cadaveri 


Teatri ED A&TE 


Drammatica. — Al teatro delle Nazioni di Pa- 
rigi ha avuto luogo la prima rappresentazione di 
Championnet, dramina spettacoloso in cinque atti e 
sette quadri di Teodoro Henry, in cui l'autore ri- 
tre la vita di uno degli eroi della prima Repub- 

ica. 

Nel 1° atto questi sta per sposara Paolina di Cha- 
Devil, figlia di un nobile (ci-devanz). Ma il matri- 
monio va a monte perchè si viene a sapere che 
Championnet è figlio naturale di una cuoca. Il pa- 
dre di Paolina la marita quindi invece ad un certo 
de Maysoncelle. 

Questi non può perdonare a Championnel di es- 
sere stato amato da sua moglie : lo perseguita quin 
di col suo odio e cerea di nuocergli a Ostenda, a 
Roma, a Napoli, dove il valoroso generale entra da 
trionfatore. 

A Torino de Maysoncelle fa imprigionare Cham- 
piomet per ordine del Direttorio. Egli perviene ad 
evadere; ma espalso, malato, abbandonato da tutti, 
muore în una casina di Antibes, non senza però 
prima aver saputo che il suo nemico è stato ucciso 
e che Paolina di Chabenil non ha mai cessato di 
amare il povero bastardo, divenuto una delle glorie 
della Francia. 

Il dramma è messo în scena con lusso ed ha com- 
mosso il pubblico, che ha specia!mente applaudito 
un grazioso ballo accompagnato da un defi? mili- 
tare, inquadrato nell'ingresso trionfale di Champion- 
net a Napoli. 

La signora Eleonora Duse ha inviato da Fi- 
renze a Maria Guerrero il seguente telegramma : 

“ Voi avete portato viventi sopra una scena îl- 
lustre le finzioni dei vostri più grandi poeti, e con 
un'arte perfetta avete saputo rivelare ad un popolo 
amico quelle imagini di bellezza splendide, nelle qua- 
li è stata riconosciuta ancora una volta la nobiltà 
incorruttibilo della vostra razza 

“ Permettete: ignora, di felicitarvene con tat- 
ta l'anima mia e di dirvi quanto profondamente vi 
invidii la rara felicità di poter vivere la vostra vi- 
ta di artista, secondo il vostro sogno di donna, nel- 
la libertà della poesia. ,, 

Il telegramma, per una delicata attenzione, è re- 
datto in francese, la lingna di Sara: Berhardt, ed 
onora grandemente, osserva il Z°igaro, le tre grandi 
artiste latino. 

Il 12 ottobre 1799 Schiller invitava i suoi pro- 
tettori e i suoi amici alla prima rappresentazione 
del Campo di Walleastein al teatro di Weinsar. Po- 
chi mesi dopo Schiller dava I Piccolomini e La mor- 
te di Wallenstein 

L'altra domenica il centenario di quell’avvenimen- 
to fu celebrato con una rappresentazione di gala 
di tutte le tre parti al teatro di Weimar, alla pre- 
senza del Granduea e dei suoi due nipot 

Comineiata a mezzogiorno, la vanpresentazione si 
protrasse fino alle 10 112 pomeridiane ! 

Applausi calorosi salutarono i passi principali od 
ogni fine di atto. 


PS 

Lirica. — Al teatro An der Wien lia avuto e 
cellente successo una nuova operetta del maestro 
Miiller intitolata Blondia de N 

Il protagonista è mo e di 
maniere cortesi impiegato in nn negozio di merce- 
rie a Namur. Tutte % fanciulle della città sono in- 
namorate di Ini. La fama della sua bellezza giunge 
fino alla Corte di Francia, dove regna un Sovrano 
che non ha figli e che desidera un erede. 

Blondin è rapito dopo essere stato addormentato 
con un narcotico e allo svegliarsi si trova Re, in 
un bel palazzo con una giovane Regina al fianco. 
Pet un anno egli conduce una vita piena di avven- 
ture ; poi, quando non si ha più bisogno di lui, è 
rimandato a Namur, dove ritorna a fare il mestiere 
di prima. 

La musica è stata trovata buona e den fatta. La 
signora Ilka Palmay (contessa Kinsky) nella parte 
del protagonista, è stata vivamente applaudita. 


Ippica — Stampace ci scrive da Pisa: 

Prima delle corse del 6 novembre a San Rossore, 
avrà luogo la vendita all'asta dei cavalli p. s. di dit 
verse scuderie. 

— Le seulerie Calderoni, Talon, è forse Rook, ve 
deranno ogni materiale € si scioglieranno. 

L'agente delle imposte avrebbe caricato un po’ Ja 
mano su questi proprietari 

Onore al merito. — Ancora nna volta la Soci 
tà velocipedistica romana merita di essere additata al 
plauso dei cielisti di Roma per la energia e per il buon 
esempio che di. 

Il signor Marchiani ha deciso d’intentare causa al 
municipio per l'illegale veto al transto nelle vie di 
Roma. 

E difatii essendo stato dichiarato in contravvenzione 
perchè passava in bicicletta per la via del Tritone, il 
signor Marchiani non ha voluto riconoscerla e ora si 
dibatterà la causa tra lui e il municipio. 

La Velocipedistica romana allora, con mirabile e- 
sempio, ha colto subito l'occasione perimpegnarsi come 
ha annunziato la « Gazzetta dello Sport » per soste- 
nere il suo socio © per opera di questo circolo potre- 
mo sperare una buona volta di vedere cessati qnegli 
abusi che finora le autorità hanno potuto impunemen- 
te esercitare in Roma perchè, non v'è dubbio, che si 
trionferà come recentemente hanno trionfato tanti al 
tri reclamanti in varie parti d'Italia. 

Rendiamo dunque la dovuta lode alla direzione della 
Velocipedistica grati dei sacrifici che fa per l'interesse 
generale dei ciclisti. 

Alpinismo, — Sir Martin Conway, l alpinista in- 
glese che già visitò l'Hymalaia e lo Spitzdergen, che 


boo 


foca il giro-delle Alpi, dallo; Marittime fin quasi’ Viene: 
na, eh fu collaboratore del Rev Coolidge nel primo 
bro delle Alpi Lepontine, ha compiuto l'ascensione del- 
l'Yillimani (Cordigliera delle Ande). 

Bra accompagnato dalle guide Antonio Maquignaz e 
Luigi Pelissier di Valtoumnanche, guide’ quindi italiane 
e mon svizzere come annuncia qualche altro giornale; 
essendo la Valtonmanche una valle italiana. 

Gloria all’alpinismo italiano ! 

Pisa, 16 (Stampace) — Si doveva, sulla pista 
cicliatica, correre oggi un mate fra i corridori Fonta- 
na, Parenti e Carroeci, di 6 ore per biciclette tandems, 
ma, a causa del tempo, la sfida è stata rimandata a 
domenica ventora. Vipar. 


Suicidio d'un frodatore 
(Servizio speciale del Pep. Rom.) 
Berlino, 17, ore 2045 — Gruenenthal, il 
noto frodatore della Reichsband si è suicidato în 
carcere precipitandosi nel vuoto della scala. 
Era imminente il suo processo davanti alle 
Assise, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


MARTEDI 18 Ottobre 1898 — S. Luca evang. 
Lova il Sole alle ore 62% n. — Tramonta alle 3.23 4 
Leva la Luna alio ore 954 m. — Tramonia alle 7.1 &. 


BOLLETTINO METEORICO. 
17 Ottolire, ore 13. 
+ pressione bassa sulla Mi 
4 Arcangelo. 
4 ore: barometro leggermente alzato sulla 
diminuito altrove fino quattro mill in Sicilia ; 
pioggie specinimente Nord e Centro. 


799; alta enlla 


labria, nuvoloso 0 coperto altrove. Mai 
Barometro : 748 Torino, Guno 
vorno, Forlì, Venezia; 740 Portot 


Sicilia © C; 
Probabilità: venti forti meridionali, elelo coperto o nuvo- 
1oso, pioggie, m ato. 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 16 alle 8 del 15. 


|ptae Min. | 
Forino ......|17|100]/Roma, 
Milano ......| 172/107 |[foggin. 
Vi [Baci. 
Ancona, , > 

Perugia 


All'Estero ore 8 
Pietroburgo. .] 3 3}Trieste ... .. 
7 12 1{Ginovra, 
— [Costa 
sia alta 


rigo. + 


Sciarada 


Confortava un tal pio 
Così, 


primo 
na parle 


Spiegazione del Passatempo precedente ! 
LSOLANA 


__ STATO CIVI 


Nati e morti denunziati noi giorni 14-13 ottobre 
Nati BI von ti mo 
Morti 46 dei quali 12 sotto 
morti 
Vigsola Letizia fu Ferdin 
Toscani Adulto 
Pignatia Au 
Crusca Marglics useppe, 
Fallen 


o, Roma, 51, coning. 


ri Serniîna fu Alessand 
li Assunta 
Bivira di 


ancesco, Sg 
Roma, 
Igboni Angvla fu Ciacomo, Veroli, 60, 
Ferretti Annunziata fa Agostino, Loreto, 74, vedova 
Castellani Ettoro fu Giovauni, Roma, 
pe, Pellaro, 40, coning. 

Riccio Umberto fu Antonio, Roma. È 

hi Augusto fu Massimiliano, Fir 

Maria fu Giacomo, Ancona, 60, ver 
Carnevali Adelaide fu Luigi, Frosinone, 
Petruzzelli Alberto fu Alessandro, Roma, 10, 
Castelli Salvatore fn Antonio, Roma, 7:, coning. 
Bartolommueci Piotro fu Reffarlo, Teramo, 77, celibe 
Mazzarini Vinceuzo fu Francesco, Tesi, 67, coniug. 
D'Orazi Fortunata fu Antonio, Roma, 30, nubile 
Coari Vittoria seppe, Roma, 50, nubile 
Ronchicchio Ceeilia fa Giuseppe, Porngia, 68, vedova 
Peretti Anna fu Grogorio, Roma, 83, vedos 
Fantini Teresa 0, Firenzo, SD, vi 
Fantini Paolina fu Giacomo, Roma, è 
Lupi Rosa fu Carlo, Roma, 76, mubile 
Dominici Leonille fu Angelo, Vareo Babi 
Monaco Alessandro di Giuseppe. R 
Saraceni Giuseppe di Antonio, Roma, 17, cei 


coming. 


Municipio di Ravanusa. 
©. A. L, 29,000, 


$ novembre - Appalto dazio 


odere in 4° Pagina } 


Orario delle Ferrovie 


Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom, || 
Dopo le Ti sera le inserzioni ei ricerono egualmente || 
“Ano alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione. e 
| Telefono Por gli uffici d' Ammatutatema 
| Per gli ufici di ‘edu 


Dalla Provincia Romana' 


Albano Laziale, 17. — Il sindaco Derossi 
può essere soddisfatto dell'ottima riuscita delle feste 
estive ed antunnali, le quali hanno avuto un epilo- 
go nella giornata di ieri. 

Grandi, festose accoglienze ebbe ln musica del 
64° fauteria, che nella piazza Principe Umberto, sti- 


si rivolgeva in francese a' signori per chiedere 
la limosina. 

Egli si proclamava d'origine nobile, antico mi- 
litare rovinatosi :1 giuoco, ridotto alla mazza 
con la perdita del patrimonio... 

Sul punto ch'io entravo nella bettola, i tavo- 
leggianti si sforzavano di cacciarlo via ma Ini, 
duro, non voleva andarsene. 

— Se sapeste chi son io! — diceva loro — 
Non sono un pari vostro, io ho avato nel mio 
podere servi e coloni, e mi son divertito a staf- 
filare nelle mie scuderie, più d'on mascalzone 
come voialtri. 

“ Se non mi resta niente, Dio ha voluto così, 
fl suggello del suo sdegno mi pesa sopra, e son 
perciò sacro; nessuno perciò ardisca mettermi le 
mani addosso. 

La gente, incredula, rideva a quelle vanterie; 
ma lui, con faccia di bronzo, seguitava a nar- 
rar la sua vita. 

A sentirlo, una volta aveva costretto un'inte- 
ra folla a sgombrar un pubblico giardino, un'al- 
tra volta s'era presentato nudo inanzi alla‘ mo- 
Elie del governatore,.. 

— Adesso — aggiunse — son maledetto in pe- 


na delle mie malefatte: la mia essenza è pietri- 
ficata, così che son costretto a rinfrescarla a i 
nomidirla continuamente. Datemi dunque an po' 
d’acquavite! Non ho più un millesimo per pagar- 
la; ma in compenso vi darò lo spettacolo di ber- 
la insieme col bicchiere. 

Uno, spinto dalla curiosita di veder quella stra- 
na scena, gli fece servire della vodka. Il bizzarro 
uomo cominciò col bere; poi, mantenendo scra- 
polosamente la parola, prese a stritolare il bic- 
chiere fra i denti e lo inghiotti fra le allegre risa 


del pnbblico. 

To... come dire? provavo una gran pietà a ve- 
der quel gentiluomo che rischiava così la vita per 
appagare l'avidità de' liquori forti. 

= Dopo quella prodezza — pensai — il meno 
che gli si possa dare è regalargli tanto da dige- 
rire i frantami — e gli feci presentare un altro 
bicchierino d’aequavite, senza però volere che lo 
inghiottisse in polvere. 

— Non mangiare il vetro — gli dissi — è inutile. 

Commosso da quel mio procedere, mi stese 
meno. 

— Certamente — cominciò — ta devi ener nato 
fra i domestici d’uti signore. 


pata di popolo pIwadente, m NI 
precldi agenti mala magnifico pro. 
I concerti dei paegi vicini contribuirono non 
a rendere più divertenti i festeggiamo, a 
Le corse al fantino riuscirono animatissi 
tombola richiamò parecchie migliaia di 
Essa fece la fortuna di un povero artiziat i 
Marche giunto proprio Ja mattina... 00 live fuul* 
non eadono dal cielo tutti i giorni. til 
Alla sera l'illuminazione artistica del Cor 
tre i concerti suonavano acclamati nelle y 
guò degnamente la fisio della splendida gio; 
La banda militare riparti per Roma ele 
compagnata alla ferrovia da tina folla enorme; 
dente. È 


nati 


Palazzo di Giustizi; 
Corte d'Assise. E 


Presidente ( Giudici: Servici e 
P, M. Savastano. 
Assoluzione, 
Francesco Bernini, ex sezrelario comu: 
Gandolfo, comparso ti ni Î, imprta 
narrammo, di varii peculati commessi durante 
gestione, fu ieri assolto. 


Tribunale - Il Seziono feriale. 
Pres. : Tortura - Giudici : Boce naro - Py 
Alessano i - Difesa; Palumbo, È 
Bancarotta fraudolenta, 

Alessandro Savelli, d'anni 32, da Orte, era_}ro 
tario di un forno in via Principe Umberto. Ma + 
fine dell'anno scorso dovè chiudere l'esercizio, efi11 
bunale dichiarà îl suo fallimen 
decembre 1897. 

In seguito alla revisione della sua. amministrazion 
lo si processò per bancarotta sempli menrotta fra 
dolenta, giacchè risultò che non aveva mai lenuio 


con sentenza del 


| bri di commercio, non aveva entro 
| stabiliti la dichiarazione dell'avvenuta cess 
Stamane cielo piovoso al Nord, quasi sereno Sicilia e Ca- | 


gamenti, ed infine aveva rovinosamente venduto lan. 
ce e gli stigli, che dopo il fallimento avrebbero dov 
formare l'unica gu dei creditori. 

Ieri îî Tribunale lo condannò a due anni, se 
e venti giorni di reclusione, 


Duello Cavaliotti-Macola, 

Stamane davanti ala Il Sezione: forinle, presieduta 
dal cav. Pasquali, comincia il processo contro l'on, Fer 
ruccio Macola, contro gli on. Donati, Fusina! i 

ro il signor Bizzoni, per il duello, del quate l'on 
lotti il 6 marzo scorso rimase viltima 

Difenderanno l'on. Macola gli avv ato. Pagani 
Cosa nati ; è suoi padrini on, 1 
gli on. Palberti e Mariotti; e î padrini di (x 
Ta ed Achille Bizzoni, gli on. Berenini © Vendemini 

osterrà l'accusa il sostituto procuratore del 
Morosini 

1 testimoni citati sono ventisette 

processo occuperà quattro udienze. 


Gronaca:iBoma 


niperatara di fori. — Dall'Os 
I Collegio Rom: uu vinetro centizi 
— Minimo 1%; 
no — Ieri il Papa ricevette in part 
colare irtienza il cardinale Domenico Jacobini 
Arrivi e partenze. — L'on. Di can il 
zano, Ministro della è tornati 
— ono giunti in Roma il vice ammi 
Brocchetti e l'on. tolosimo, sotteseer o di 


nato in Roma l'ambasciut.ro di Tur- 
il Quiri 
Giunta ti iva, 
ROMA - ticorso 
Respin 
Alatri - Kicorso Bereughi Antonio per 


Toscanella - Ospedi 
serva - Prendo a 
Rocca Priora - legato Amelia “onto {#46 - App 
Piperno - Asilo Infantile - hilancio 18° 
Piperno - Orfunotrotio maschile - 
tiche 
iso di Di Dedda Stefano 


sì Giorgioli Benedetto è Fis 
tassa famiglia - Resp 
Morolo - Ricorso Si 
va luom 
Torrita - Confraternite ri 
concessione di terre în eafiteusi - Approva 
Segni - Ospolale - Riparazioni fabbricito storu 
di. và, 
Civita Castellana - Ospalilo Andosilla - Mutto Lim 
15,000, Appreva 
Rocca di Papa - Kiattivazione di can 
prova. 
Rocca Priora - Confraternita del Sucrameo 
4897, Approva, 
Nemi - 0). P. Cavaterra-Gugliotti- 
Nazzano - (, P. Franceschi - 
Roma - Ricorso Zannetti Rasilio e (hi 
cogli il primo e respinge il secondo per tas f 
Civitavecchia - Congr. di Carità - Servizio esattoriale 
4809-1904, Approva, 
Tivoli - 0. P, Taddei - Autorizzazione di giudizio va 
tro Fanco S. Spieito. Approva. 
Piperno - Ospedale - Bilancio 189%, Approva 
Grottaferrata - Congreg, di carità - Conto 15 
prova. 
P"Forrico - Licenziamento del segrterio comunale Css 


avi per tassa fantietia - Non tro 


ite — Istanza Del bufalo per 


| retti Vincenzo > Annulla il licenziamento. 


ROMA - Ricorso Gualdi Scipione per tassa famisla 
Accoglie in parte. 

Id. - Ricorso Gulinucci Achille per tassa famiglia - Ri- 
got 

Td. - Ricorso Kemps Erminia per tassa fumiglia - Resioge. 

Viterbo - Ospedale degli Infermi - Ricorso contro il 
mune di Caprarola per rimborso spedalità - Asse 
torio al Comune. 

Bassiano - Mandato d'ufficio oredi Santanpai e los 
ci - Assegna perentorio è pagare, 

Barbarano - Xonte Frumentario - Riduzione degli it 
teressi snl grano per un anno - Approra 

Formello - Monte Frumentario - Bilancio 1899. Approt 

Rocca Priora - Legato Spagnoli - Canto 1898 - Approvt» 

Montefiascone - Orfan. femminile - Servizio esattrial 
- Approva. 

Palestrina - Congr. Carità 
Transazione coi fratelli Battistelli - Non trova luogo 41 
vedere, 

ROMA - Congr. Carità - Ricorso im Cassazione nella ele 
sa Seodeliari-Scot - Autorizza 

Genzano - Spesa per l'ufficio P, S. vincolo ultra 
quennale - Approva. 

Fragonti > Riparto di terre dell'Università asia * 
Approva. 
Viterbo - Mutuo di L. 100,000 - Approsa. 


ae—____5;i 
Risposi di sì, 

i vede smbito — riprese — che non sei 
dello stampo di que’ maiali. Grazie tanto della 
cortesia. N 

— Non c'è di che — osservai — va, e Dio ti 
accompagni. 

— No; son tanto contento di parlare con te. 
Avvicinati ; e mi ti siederò a fianco. 

— Via, su; siediti pure... . d 

Come fu seduto, si messe a parlare della di 
stinta famiglia alla quale apparteneva; della 
splendida educazione rivevuta: poi. interrompe!" 
dosî: 

— Cos'e cotesto? — mi chiese — tuberi 


Sussidi dotslt Federici 


— Si, del tè. Ne vuoi anche tu? 

— Grazie; tè non ne posso bere, 

— Perchè? 

— Perchè la mia non è testa da tè, nu 
testa arden...iè (1); fammi portare invece Un 
tro biechierino d'acquavite. 


1) n ranno: ciainaio (da 0} 
(1) Fiuoco di parola ; 


La question 
revedibile la ques 
Tare argomento di 
tadini e natura! me 
di ridurre lo stipen 
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trario ha protestat 
vedimento per cnid 
poco decorsso pe 
nostre 

La q 
se. E' fuor 
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Perait:o non si 
o meno È 
rare di 
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La misura d 
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i edi voti 
cui miglioramento 
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ha promesso che ni 
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]ì Ministro inte 

parlando con vivisi 
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Per un nost 
alle Venete ha avul 
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no intervenire 
tere, la loro 

Al geniale si 
delle più disparati 
cordi nel render: 
che col suo tat 
saputo mantenere 
e tarsi meritament 

Non dubitiamo 


ranno i suoi avvel 
Alla fine del co) 
guò la più schiet 
liglotti. Oltre il 


Frankfurto 
Chronicle di 


+ eseguì un magnifico pro 


4 questione scolastica — Come era 


revedibile la questione scolastica ha finito per 


estre, chi al con- 
a prot:stato altamente contro tale prov- 

to per cni si verrebbe a compiere un’atto 

decoreso pet Comnne di Roma e dannoso alle 

nelle p 


dd bilancio per la pubblica istrn 
Bino ta porre un argine insuperabile pes 
ui portuni provvedimenti che eoncilino 
interessi economici del Comune con le esizen- 
della pubblica istruzione, 
rait:o non si risolve tale problema con pro- 
si o meno fantastici € sopratntto non si 
di risolverlo con provvedimenti che 
alla legge. 

ra degli stipendi per gli insegnanti e- 
Jeuentari infatti non è abbandonata alle mag- 
ri o minori risorse finanziarie dei Comnni, La 

determina il minimo legale per le s 

ficate: e tale misura — sono tassati 
zioni in proposito — non può essere ri- 
* malgrado rinunzia 0 convenzione 


jone fa mestieri 


Nun è quindi il caso di pensare a riduzioni di 
sotto il minimo legale per insegnanti che 
Tasse. come pure è inutile illudersi snl- 
ster associare agli in 
numero notevole d'insegnanti st 
maestri. 

per questa parte la legge el i regola- 
nno disposizioni che vincolano la libertà 


infatti consente che ad un maestro 
ito si possa associare un sottomaestro 
la classe stiperi il numero mas 
ciù che nou si può verificare in Roma, 
ne dei locali, sia perchè il regola: 
nicipale — più rigoroso per questa par- 
covernativo — stabilisce 
nostre scuole non 


ne di Milano ha potuto valersi dell'ope- 

a di sottemaestri con uno stipendio di 5 o 600 lire 
appunto perchè con intendi 

non pedagogici, ha potuto a 


pedagozio merare 
10 i locali, oltre 70 alu 
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nto che figurano nei raoli circa 40 in- 
nti sotto i 22 anni, con lo stipendio annno 
ssibile al Comnn 
nestri e maestre 


n on altri 


che alle numeros. 
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proponca 
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te sulle consegne 


questo € 
uiziarie che 
me 
Quando il regolamento fu discasso in Consiglio 
noî non mancammo di rilevare quali H 
veri finanziari avrebbe r 
ma allora non si volle tener conto dei nostri av 
vertimenti è il regolamento fu approvato. Ogg 
i troviamo di fronte a deritti acquisiti. 
Allo stato delle cose, vere e netevoli 
non si possono sperare cl 
problema degli edifici se 
in condizioni di poter 
no per classe, se na 
si potrà, come già dimostrammo, 
ridurre il nun anti di duecento al- 
eno, realizzando ii »o relativamente 
breve, ora € i si trovano in con- 
izione di poter pretendere il loro colloc: 
riposo, un benefic 


utilueci | 
| tutti i 


Bennardini Nicola e Sbricoli È è sta 
cemente ricevata in udienza particolare da 
stro della P. 1. on. Baccelli, al quale 
cova pro-memoria tendente 
I° che le famiglie degli orfani, cui fu confe 
rita il posto gratuito dal ministero, vengano eso- 
nerate dal pagamento trimestrale delle spese a 
cessorie di vestiario, di libri, ecc., in guisa che 
il posto sia effettivamente e completamente gra- 
tuito; 
2° che a coloro che godono del posto semi 
gratuito sia abbonata la metà di dette sp 
îl posto stesso venga convertito in posto 
allorquanto i genitori degli ainnni per età oper 
malattia debbano cessare dall'insegnamento. 

L' on. Baccelli, accogliendo bcnev î 
ragioni ed i voti espressi dagli insegnanti, _ 
cui miglioramento morale ed economico dedi 
sempre con intelletto d'amore ogni sua attività, 
ha pro che nei limiti possibili del bilancio 
cercherà di soddisfare i loro giusti desideri. 

Il Ministro intrattenne poi la Commissione, 
parlando con virissimo interesse e con la ma 
sima compiacenza dello sviluppo che va pren- 
dendo l' insegnamento agrario nelle scuole ele- 
mentari, della trasformazione della senola tec- 
nica e del liceo, nel senso già annunziato, e so- 
prattatto della scuola complementare, dalla cui 
edneazione fisica e morale egli si ripromette il 
miglioramento della crescente generazione. 

Per un nostro collega. — leri mattina 
alle Venete ha avuto luogo il banchetto offerto 
dal sindacato dei corrispondenti di giornali ita- 
liani ed esteri al nostro egregio collega Igino 
Damiani, che abbandona Roma per assumere la 
direzione dell'ottimo giornale di parte nostra, la 
Gazzitta di Mantora. È 

I colleghi tanto italiani che esteri erano lar- 
gamente rappresentati, e quelli che non potero- 
no intervenire mandarono, con gentilissime let- 
tere, la lero adesione al collega Damiani... 

Al geniale simposio parteciparono giornalisti 
delle più disparate opinioni politiche, tutti con- 
condi nel rendere un affettuoso saluto al collega, 
che col suo tatto e la sua indole coneiliativa ha 
saputo mantenere cordialissimi rapporti personali 
© farsi meritamente apprezzare da tatti. 

Non dabitiamo the questi sentimenti egli por- 
terà a Mantova, ed i primi ad apprezzarli sa- 
ranno i suoi avversari. 

Alla fine del cordiale banchetto, nel quale re- 
guò la più schietta allegria, si ebbero brindisi 
poligiotti. Oltre il collega Casali, che salutò il 
Damiani a nome degli amici di Roma, Zacker 
per la Frankfurter Zeitung in tedesco e Carry pel 
Daily Chronicle di Londra in francese ebbero pa- 
role affettuose. Il Damiani rispose a tutti con 
sobrie parole accolte da calorosi applausi. 

Società ginnastiea “ Roma. , 
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Impianto di parafalmini — Giovedì 3 
novembre D. £, in Cimipltoglio, avrà Iuogo la 
gara dell'asta per l'appalto dei lavori occorrenti 
per la costruzione ed apposizione in opera dei 
arafalmini sopra il tetto dello stabile della seuo- 
ta in piazza della Maddalena. E' prevista la spesa 


L'asta avrà luogo col metodo delli 
‘e le schede se- 
grete, con schela d'afficio e con aggindicazione 


Tavestimenti — Alle 13 di ieri, certa Ma- 
ria Alessandrii, d'anni 2i, da Bieti, domestica di- 
soccupata, abitante presso la sorella Angela mari 
tata Bonomo, in via della Maddalena 18; passando 
per il ponte Umberto renne presa da improvviso 
malore epilettico, di cui soffte, e andava a cadere 
sul binari» del tramvai proprio nel momento che vi 
passava il tram N. d. 


efinitiva ne l'unico incanto. 

A Campo Verano — [ncominciando dal 15 
Rovembre p. v. avrà Inogo l’esumazione dei resi- 
gui dalle salme nei seguenti riquadri destinati al 
fssere trasportati nell’ossario, ad eccezione di 
quelli per cui venga fatta dimanda per deporli 
in s-polture particolari. 

wii: Riquadro 1. Aperto il 15 aprile e chiu- 
embre 1888. 

1 quadro 4. 
chinso il 27 dicer 

Bambini 


Aperto il 19 tebbraio e 
bre 1888, 
. Aperto îl 10 febbraio 1888 


| cadavere. vi 


| polai 


e chiuso no 1889. 

‘potessero avervi diritto, potran- 

mi funerari di mento, co- 
‘e sepolture. 


1 residui delle salme provenienti dal 
ione, dietro domanda 4 
vio il pa 


nma- 
ro 
cirseon 


ciuitero al 


ranno d 
hiario appositamente cc 


Gabinetti ottici per l'istruzione po- 
ce — Nota sala della Palestra ginnastica 
nicipale all'Arco del Monte, domenien scorsa 
e Inogo la prima conferenza dei g:b netti ot- 
e vi assistevano circa 00 pe fra le 

quali notammo il cav. uff. Bacci. K. provvedito- 

re agli studi della provincia di Itama 

Il ‘direttore, sig, Luigi Gilio Persiani tenne 
parola su di alcuni monumenti del diuseo  Vati- 
cano e fu alla fine di ogni parte appla 
Lili intermezzi musicali diretti da 
zi furono eseguiti a perfezione e pi 
tissimo. 

- Nella prossima conferenza il ben poeta 

dialettale Adolfo Giaquinto parlerà dei Costumi 


issimo, 
\.diane 
mero mol- 


| di Roma, 


La scomparsa di un artista. — Ieri si 
spense una delle più nobili figure d'artista, il pit 
tore Giuseppe Gabani di Sinigaglia, nato nel ISt6, 
Prese parte alla campagna tel 1566 e il suo in- 
domito autico spirito di soldato. gli dettò le sue 
tele Viù ammirate, quali: J/ conte Buratieri di 
Pietro che carica alla testa del suo reggimento 
il 24 giugno 166% : Il colpo di grazia ; Una rico 
, dove si mostrò imparegiciabile artista per 

0, freschezza e vivezza di colore. 
rie, le cui file di veri valorosi si assot- 
tigliano ogni giorno di più, è una perdità alorosa. 

Reduci dall'Africa — Questa mt ina 
le 6,50 giunzeramo col treno di Napoli circa 40 
soldati reduci dall'Africa. 
ititardo di treni — Continuano i treni 
della linea di Fisa a giungere alla stazione di 
ni con ritardi considerevoli 
attina il treno che doveva arrivare alle 
alle 8, quello delle 10,20 aile 
5 alle 2450, 

È malumore dei viaggiatori, spa- 
cialmente quelli chi gendo col treno’ della 
notte soso costretti a perdere la coincidenza del 
tri di Na; ol 

Lingue l'Amministrazione di provvedere 
bosito è subito, 

Società encciafori di Roma. — 
indetto il banchetto sociale per domenica 23 
rente alla Pineta Casette Meroili alle ore 13 pre 

sì avverte che venendo di; uiti dei pre 
nati dall’ armiere Sbrieoli, a chi ucciderà maggior 
ummero di allodole, chi vorrà concorrervi dovrà pre- 
sertarie alla Commissione a ciò incaricata dalle 
ore 12 4 


rarsi sin 
mieri signori Sur 


Commissariato di P, S. 
trasferiti in piazza 

In via Lamarmora 

guardia. : 

I er poteva essere più tel 
S. Croce in Gerusalemme came loc: 

destrta trovasi loutana dal centro del 

quilino. ot: 

i istituita una delegazione in via 


sguilino vengono 
Groce in Gerusalemme, 
marrà selo îl corpo di 


ità affatto 
Ppolata 


assassinio del Bianchi Notizie 
giunte da hieti assicuran: che il Giuliani 
Stato quale supposto autore dell'assassinio cel 
Vero lianchi, sarebbe riuscito a provare l'eli 

Le speranze di essere sulla buona via, pertanto, 
diminniscono ogni giorno più. 
Cambiamento di domicilio — Il : 
kibolla so dentista della Real Casa 
Gabinetto nella stessa via Condotti 

40 Arnaldi. 

li Dottor Remanini, specialista perle 1 
lattie di gola. naso, crecchie, la ripreso le consul- 
tazioni private nel sno domicilio Via Poli 2", p. 2° 

forni. meno i festivi, dalle 14 alle 

D. Tuilio Dovara, Malsttio dei ha 
pt, Ricevo dalle 14-10. Vin Fontanella Borz! 

mond, via Avenuta dalle 9-10 i poveri 

1, 0s{et-Gineco!. Clinica prof. Marocco, 

Î0alle 12. Private 4 Fontane #1, 14-17 

Roma. — Movimento dei ma- 
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laceechi Luigi, d'anni 42, da Borgo Velino, ieri se- 
ra, chiusosi în una camera della sua abitazione in 
via Ancona 20, int. 12, si suicidava per asfissia. 

Quando accorsero alcuni inquilini, fu trovato 
steso sul letto, già morto. i 

Il disgraziato lascia la moglie e tre figli! 

Sembra che dispiaceri domestici lo abbiano spinto 
al triste passo. 

Tentato suicidio. — Il commesso del lotto, 
Ceccarelli Francesco, di anni 48, romano, per dis- 
sesti finanziari, al vicolo del Priorato, 88, piano terzi 
ingoiava delle mandorle amare allo scopo di sui- 
cidarsi. a 

La guardia Caruccio Zaccaria lo trasportò alla 
Consolazione, dove lo giudicarono guaribile in 10 
giorni salvo complicazioni. 

Avvelenata coi funghi. — La campa 
gnola Streccioni Maria, d'anni 32, da Pisignano, in 
casa vio Leone IV, int. 11, mangiò dei funghi da 
lei raccolti in campagna. Poco dopo venne assalità 
da forti dola e i 

A Santo Spirito fu giudicata guaribile in 10 gior 
ni salvo complicazioni. 

Incendio. — Verso la mezzanotte, per canss 
ancora ignota, incendiavasi il galleggiante della So- 
cietà canottiori “ Anicne .. posto sul Tevere a fian- 
co del muraglione del !ungutevere della Passeg= 
giata di Ripetta, 
Cavallo. 


'Accorsero i viziti di piazza Firenze e della Pi 


lotta col comandante Fueci ed il capitano Jonni. Fu 
chiua a vapore che però non 


inviata anche la 
venne messa in 

Tutto 
‘mase distrutto. 


ento comune nel Cimitero al Verano, per 


ba | 


@ propriamente sotto il Ferro di 


‘galleggiante, ad eccezione dello seato r- 
di traverti 


ll coechiere Bottacelli, d'anni 31, da Roma, fu 
pronto a deviare e fermare i cavalli e porse nel 
frattempo il freno; ciò nonostante non potè evitare 
che l'alessandrini venisse investiti 

Aceorsero due carabinieri che raccolsero l'Ales- 
sandrini trasportandola con una vettura a San Gia- 
como dove i medici Je rinvennero ferite alla faccia 
guaribili in 12 giorni n 

L'Alessandrini quando rinvenne in se dichiarò che 
il eocchiere non avera alcuna colpa. 

Baruffe — Al vicolo della Cancelleria, verso 
le 18 di ieri, s'impegnò una rissa fra i carrettieri 
Corrieri Francesco, Berardi Autonio e i figli Felice 
€ Sabatino. 

Intervenuti i militari Quartucei Giuseppe, Aldi- 
mueci Giuserpe del genio, insieme alle guardie Man- 
tini Luigi, Perfetti Giovambattista, Baccigalupi Vit- 
torio e il vigile spaccia Wncenzo, i rissanti, che e- 
rano armati di nodosi bastoni, furono divisi. 

Mentre alcuni degli agenti si accingevano ad ac- 
compagnare alla Consolazione il Berardi Antonio e 
il Corrieri Francesco, il vigile Spaccia ed i militari 
Quartueci ed Aldinueci arrestarono il Berardi Sa- 
dat'no. 

accompagnarlo all'ufficio di Sant'Fastachio, 
erò, in via Monte della Farina si fece loro in 
il îratello del Berardi, Felice, il quale. minacciandoli 
con un coltello che aveva imbrandito, fece in modo 
che arrestato scappasse 
| Il Berardi Felice, che sì era anche Iui dato al 
| foga, fu iu le guatdie, raggiunto ed arr: 
stato dal 'ezzicanelia. 
Nella caserma del panifici 
cuni giorni addietro, il capitano 
è che dalla cassa, posta nell'ammi- 
rano sparite cinquecento lire, 
1) ordinata una rigorosa inchiesta. Risal- 
la questa che gli autori del farto sono per- 
udleite al panificio. 
Arresto, — L'altra notte, tal Simorini Ettore, 
aa Soriano del Cimiio, ricercato per contravvenzio- 
ne alla vigilanza, presentatosi nell’ osteria di An- 
drenzzi Velice, in via del Boschetto, sì fece prepa- 
solento pranzetto. 
narido ebbo divorato tutto e dato il fondo ad 
itro di vino dichiarò di non possedere mu soldo. 
“a subito arrestato” 


militare, 


| Piecola Cronaca 


"Il dott. Ovidi, cià primario dels 
del dispensario celtico in via Aurelia 
tazioni private dalle 8-9 e da 


licomio, Di 
dà consul 
Condotti 75. 


Monte di P 
Mercoledì, 19 Ottobre 1898 - 1L* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 7 marzo 1898 fino 
alla polizza 4240 


Uggetti biancheria e vestiario impegnati il di 11 
marzo 1898 fino alla polizza 9100. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie, 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N, 40 dalle ore 10 alle 14 di Lunedì 17 ottobre sa- 
ranno esposti i pegni ed oggetti prezi 
1 rivoltella, incanto L. 2. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Stasera seconda del Re di 
re, Dopo il successo docretatole dal gran pubblico 
| dell'altra sera » dopo 1 giudizi unanimi di tutta la 
| Stampa romana nell'enconiare gli artisti e l'impresa 

per la splendida riuscita dello spettacolo, ci pare 
superino dire altro. 

Rammentiamo soltanto che i prezzi sono sempre 
di una mitezza straordinaria. 

Sono cominciate ieri le prove del Rigoletto che a- 
vrà a principali interpreti la. signorina Cousin, il 
tenore Colli, il baritono Ardito ce 

Dirigerà e concerterà l’opera : E. Mascheroni. 

Valle. — La brava atirice Antonietta Giorda- 
no, dà questa sera la sua beueficiata col seguente 
programma che è davvero interessante: Nu guar 
glione e mala vita e la commedia brillantissima : Z4 
Gennaro se ro ’neurà 

Nazionale. — Molte foste al Russo per il suo 
spetticone. 3’onore, 

Stasera una ROM + la commedia di =. r.apiche 

Michel: Chateaudun-Chartres-Parigi € riceve. 
otto dal salsilii. 

Le rappresentazioni del Cyrano de Bergerac a- 

, 16, 17 e 15 novem- 


e 
tr 


I 


+ vrauno luogo nelle sere del 
| bre prossimo. 

| Quirino. — 
| ca del Fuy Bla 

‘Politeama Adriano. — Rammentiao per 
stasera la beneficiata della signorina Cecile Kas- 
| przgkow. 
| Manzoni, — Stasera l'interessante dramma 
| Una notte a Firenze, ovvero Lorenzino de’ Medici, 

In settimana poi l'attesa novità Il conte di San 
0 Elena, 
| Metastasio, — Anche iersera assai festeggiati 
gli artisti specie la signora Fantecchi-Galanti nella 

replica della Preghiera dei naufraghi. ea 
| Questa sera Juan Josè, dramma di Joaquin Di- 
centa e domani Via Crucis di Philippi, tradotto dal 
prof, Rindler. 

Nuovo. — Molto ammirata iersera la nuova 
tarantella sui motivi delle canzonette di Piedigrot- 
ta, ballata con molta bravura ed eleganza dalle si- 
guorine Della Rocca e Jilan. 

Stasera si replica insieme al ballo I/ Diavolo 
cerde e aà una commedia col bravo pulcinella Mi- 
chele Castiglione. 

Sferisterio Sallustiano. — Beneficiata a 
favore della Società dei superstiti garibaldini con 
dono di due medaglie d'oro e d’argento :i vincito- 
ri. Saranno ginocate due partite, la seconda con cor- 
dino in aria. s , 

Prima partita: Rossi: Bessi, Gabri, e Moggi — 
Turchini: Berardi, Nidiaci e Tarabelli 

Seconda partita: Rossi: Busoni e Mazzoni — 
Turchini; Nidiaci e Marini. Fabr.. 


To le 
Saf dohi 

Spettacoli d'oggi. 

Comtamei — Re di Lalore, ore 20 102. 

Mater! iu guaglione € mala vite = Gre 21. 

Vale a Oeolendun Chartres Parigi e cicccerso, I. 

Pastena Adriano: - Circo equestre Schumann - Zi. 

Manzoni — Torenzino de' Medici, 21 

Metastasio — Jin Jos, ore fi. 

Nuove — Il diavolo verde — ore 21. 

Birreria Nazionale — Spettacolo concerto tutte le sere, 

Tirussa. 


ore SI, Direzione Elena 
Mea Ra iraciinme « inoco del pallone - ore 16. 


stasera riposo © domani 4.a repli» 


Cura delle malsttie oculari D." Mochi già assi- 
stente del Pr. Damtone. Piazca Montecitorio 121 
ore 10-12 e 18-15, 


L'Acqua Alcalina di Uliveto di cui ho fatta lar 
ga esperienza, sostituisce ottimamente in tutte le 
indicazioni le acque straniere della medesima qui 
lità. Quindi molto volentieri le raccomando ai mi 
colleghi. Prof. CESARE FEDERICI. 

Firenze, 4 Dicembre 1891. 8 

Per richieste Torme di Ullveto (Pisa). 


SOCIETA’ ANONIMA 
per la fabbricazione dello zucchero 


i i signori Azionisti che la cedo- 
fe: Tales "zioni sociali riferentisi all'eserci- 
zio chiuso al 31 Laglio 189, è pagabile in Lire 
40 (Quaranta) a decorrere dal 90 corrente, pres- 


FRATELLI TREVES, EOTOR 


Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Bm.,64 0.66. RITLAMO 
Il 16 ottobre esoirà il 


CORRIERE 
‘ Illustrato 


peLLa DOMENICA 


Giorale di Grande formato 
CON PAGINE A COLORI 


Sarà un giornale di attualità, che illustrerà 
gli avvevimenti più drammatici del giorno 


AN GRANDI QUADRI A COLORI. 


Romanzi del massimo interesse terranno de- 
sta di numero in numero la curiosità del 
lettore. In ogni numero vi saranno Rebus, 
Sciarade, Giuochi di società, Consigli di igie- 
ne, Motti per ridere, eco, ecc. — Incomin- 
ceremo subito la pubblicazione del capola- 
voro di un autore celebre, il romanzo 


Amore che uccide, di £ trilli 


Escirà una volta Ja settimana In S pag. 
di grande formato. 


Cent. 10 il num. - Lire 5 l'anno (Est, Fr.8) 
Premio gratuito agli associati phi punte 


Est, 
Fr.9) riceverà in premio: EMILIO ZOLA: Le 
ue lettore ed arlicoli il suo processo per of. 
fare Dreyfus. 2 vol. di compl. 740 pag, con ZI 
fitr © i facsimili dei borderò e dello scritture 
di Dreyfus e di Esterhazy. (1% cent. [Est.,1fr.] 
Sono akginnti per l'affrancazione del premio) 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, Milano: 


Dirigersi aiia libreria Fratolti Treves - Roma 
Corso 383. 


Ultime Notizie 


(8) Parigi, 17, — I giornali pubblicano wi 
Nota affiiola, fa quale smentisce l'invio di navi 
francesi da ‘'olone a Brest, 


Il nuovo attentato anarchico. 

(5) Berliuo, i7. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung conferma le notizie. di fonte inglese pro- 
venienti da Aleseandria d'Egitto, relativamente 
all'attentato progettato contro l' imperatore Gt- 
glielmo e dice che le carte sequestrate agli arre 
stati non lasciano alcun dubbio che essi aveva- 
no intenzione di attentare alla vita dell’ Impe- 
ratore. 

Soggiunge essere certo che le bombe contene- 
vano grande qnantità di cotone fulminante, di 
polvere di palle da revolver, e che, essendo or- 
mai divenuto impossibile mettere in esecuzione 
in Egitto il piano progettato, i colpevoli aveva- 
no preso tutte le misure per spedire le bombe a 


Giaffa. 
La ribellione di Mangascià. 
aServrzuo specials det Pop. Hom) 
Parigi, 17, ore 20.45 — Il Temps pubblica 
‘una lettera dall'Etiopia del no*o Moudon, in cui 
ice che la rivolta di Mangascià è un fatt 
puramente interno! Basterà l'arrivo di Menelik 
a Borrumieda per soffocarla. 
Il corrispondente invita i lettori a noncrelere 
alle notizie in proposito da fonte italiana od in- 
glese. 


BORSE E MERCATI 


x Roma, 17 Ottobre 1898, 

La settimana esordisce con disposizioni legger- 
mente migliori ma sempre con affari di pochissima 
importanza. 

Parigi apre fermo a 92.15 e qui 
quotò 99.80 per fine € per contanti. 

Ktendita 4 112 010 108. 

Meridionali #98 — Mediterranee 527 — Banche 947 
Temi 882 — Banca Commercielo 654 — Ist. Cred. 
Fond. 503.50 a 504 — Credito Italiano 479 — Gas 
710 — Marcie 1120 — Omnibus 408.50 — Condot- 
te. — Molini 129.50 a 13i — Metallurgiche 
167 — Ferriere 128 Venete 58. 

Cambi stazionari; 

Francia 108,52 1j2 — Londra 27.48. 


Rendita 5 010 


Ore 18,30. — Rendita 29.80 — Gas 714 — 
Molini 132 1? a 193. 


Cambio dazio doganale 18 Ottobre L. 108,55 
Dal 12 al23 — fino a L. 100 — L, 18.40, —* 


BORSE ITALIANE — 17 ottobre 1893. 


Consiglio della previdenza. 

Teri, presi Aldo Annoni, si è 
riunito il Consig Previdenza el ha prin- 
cipiato la della domanda presentata 
dalle Soc ti le reti adriatica, medi 
ranea e sicula e daila compagnia reale 
rovie Sarde per l'approvazione di modificazioni 
agli statuti delle risp casse pensioni e di 
soccorso per gli infortuni degli operai sul lavoro, 
relatore prof. Carlo Fr: 

Materiaie rolabi 

Il ministro dei lavori pubbli 
già bandito due gare, una fra ditte nazionali per 
a provvista di 1050 vagoni e l’altra fra ditte na- 
ziovali in concorso di ditte estere per altri 10, 

e da questo nuovo materiale, 
ggiati continueranno ad esset 
ervizio, finchè ve ne sia bisogno, 


comu 


ii carri no! 
mantenuti in 


forni dai funzionari 

sullo linee, si è ottenuto di spingere 
con la massima alacrità le riparazioni del ma- 
teriale e di utilizzare nel miglior molo tatto il 
materiale rotabile disponibile, compreso quello 
destinato ai t i + Società Me- 
diter anea, s.eciaimente per ri di com 
stibile gli stabilimenti industriali che »- uiletta- 
vano e per afîrettare i trasgo»si uti prodotti della 
vendemmia, dei cercali è di altre merci, 


Ministero Interno. 


Teri l'on. Pelloux conferiva intorno ai bilanci 
con gli onorevoli Fortis, Nasi e San Marzano. 


Marsengo-Bastia 


Iersera, come dicemmo. 
mato dal suo ca- 


è partito per Pinerolo, 
po di gabinetto cav. Salice. 
Il comm. Ceresa, capo di gabinetto dell'on. 
Pelloux è partiuo isrsera per Lodi in breve con- 
orto, 
zgi, alle +730, è convocato il consiglio ae 


Ministero Esteri. 


L'on. Martini ha avuto ieri mattina una con- 
ferenza col presidente del Consiglio, ed un'altra 
lunghissima conferenza la avuto luogo ieri sera 
alla Consulta f a i ministri Pelloux, Canevaro e 
Palumbo e l'on, Martini, con intervento anche del 
comm. Malvano. A 

Questi co!loqui nataralissimi alla vigilia del ri- 
torno Nell'on, Martini a Massaua, hanno confer: 
mato la piena concordia di idee 'e di propositi 
fra il Governo Centrale e il governatore dell'É- 
ritrea intorno alla linea di condotta dele auto- 
rità coloniali ed ai rapporti col Negus e coi ras 
abissini. 

Ieri sera poi il ministro Canevaro ha voluto 
dare all’on. Martini un pranzo d'addio nel salone 
della Consulta. 

Vi sono intervenuti il presidente del Consiglio, 
i ministri Di s. Marzano e Palumbo, i sottose- 
gretari di stato on. Tarditi e Zeppa, il comm. 
Malvano, il dott. Nerazzini, il cav. Agnesa capo 
dell'uficio coloniale, il cav. Randaccio e il cap. 
Ademollo addetti all'ufficio stesso e il comu. P. 


Martini lascierà in giornata Roma per 


Ministero Finanze. 
Teri sera fece ritorno în Roma l'on. Carcano. 


Ministero P. Istruzione. 


Il comm; Erasmo Mari di Ascoli Piceno, ha 
josto «a disposizione del ministero della Pubblica 

tr. quanto è necessario per un corso di espe- 
rimento di bachicoltara nelle scuole | elementari 
di Ripatransone e di altri quattro comuni della 
provincia da designare da Îe autorità scolastiche, 

Si è obbligato a fornire gratuitamente il seme» 
bachi, gli attrezzi i cartoni, le carte forate, la 
foglia î gelso ecc., e di impartire ai maestri ed 
agli alunni opportmne istruzioni durante l’alle- 
vamento x d 

Ha pure assunto l'impegno di aquistare i boz- 
zoli ricavatine al prezzo corrente sul mercato e 
di destinare l'inporto per metà a beneficio degli 
insegnanti e per metà a vantaggio del patrona- 
to scolastico del Inogo. 


Informazioni estere 
Francia e Inghilterra nel Sudan. 
(Sereizio speciale dei Posolo Romano. 

arigi 17. — Il Ministero della Marina, 
pesta pere data da un giornale del mat- 
tino che cioè l'ammiraglio Fornier, che accompa- 
gna il Ministro Lockroy nel suo viaggio in Tu- 
nisi ritorna immediatamente a To'one e che le 
corazzate Valmy, Bouvines, Tréhouart e Temmapes 
vengono armate cog'i effettivi di guerra e tosto 
che saranno rronte saranno dirette su Brest. 
(3) Pa |, 17 — Circolano voci ‘contraddi- 
torie sull’invio di quattro corazzate da Tolone a 


Brest. 

Fra tali voci si segnala quella, senza pirò 
annettere! troppa importanza, che l'attuale i 
tuazione fra la Franc ed terra non sia 


VALORI | Firenze 
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Qi 50 
vidio speciate del Pop. Kom 
Genova. 17, ore 21,50 (Borsino) — Rendita 

} contanti, 49,78 fine mese — 4 112 per 00 

© — bieridionali 727,50 — Mediterrane 073,5 
— Navigazione 435,20 — Raffinerie 587 — il 
fi 810 — Acciaierie 890 a 595 — Cie- 
dito ita 78,50 -- Banca commerciale 654 — 
Venete 57 — Banca d'Italia 9.44, 
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9971 

107.72 
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Rendita «pagnuola esterna 
Rendita wrugherose 4 010 (1877) 
Reudita Egiziana 4 09. - - + 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 17 ore 1500 (fonte italina) — Remi 

spagnuoli 102,21 — 15125 — 92, 

apegAinania fendi to) — 549 — 42,95 — 4050 — 
12015 — 752 — 

Parigi, 17, orè 16. — (Fonte francese). Mer- 
cato fermo sopra situazione politica generale mi 
gliore. 


Vienna, 17, ferma 


Gi 


C. aantriav) 
Rsust. en 
Td. carl 


E 


seRena 


sE 


"A 


= 


ime battendo sul muraglione 

20 peodansato ford e dame 
parte della scale di rampa. &' questo il 
ds l'incend'o, 2$ 
'Sî recò sul mogo anche |’ assessore principe Co- 


Il galleggiante era assicurato, 


testa da tè, ma UnA Società ginnastica “ Roma 


ce vu lea generale. apportò importani 
portare Juvese NA allo statnto sociale, tutte intese a dare uno svi- 


luppo sempre maggiore alla ginnastica veramente 
detta, 


La tassa di ammissione da L. 10 fu ridotta a 
L. 2 e la quota mensile da L. 3 a lire una. 


s0 le Sedi della Banca Commerciale Italiana, pres- 
o na lee ea: Gale lele: 


Til in Milano, ‘nonchè presso la Sede Sociale 


Corso 900 Roma. È fa 
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Così fe’ rinnovar la presa tre volte, la qualco- 
sa cominciò a seccarmi; senza contare che già 
m'erano insopportabili le fandonie che spaccia» 
va a miglizia; per farsi rinfrescare, inventava 
Dio sa quante bagie; poi, d'un tratto, useiva in 
doglianze e lamenti sulla sua miseria. 

— Pensa un poco al mio stato! — esclamava 
— eppare Dio mi ha fatto nascere nello stesso 
anno dell'imperatore; ho l'età medesima di Sua 
Maestà. 

— E poi 

— E poi, con tatto questo, che m'è toccato, chi 
sono ? Con tutto questo, non m' hanno largito 
onori; io vegeto nella povertà, e sono disprez- 
zato da tatti. 

E così dicendo, chiese ancora acquavite, ma 
questa volta in un intero boccale: poi, s'intrat- 
tenne a non finirla più su tutte le noîe e le beffe 
che gli prodigavano gli osti e i tavernieri; e con- 
cluse come Dio volle: 

— Credono coloro, nomini senza creanza e senza 
educazione, che sia cosa da pigliare a gabbo il 
bere sempre e sempre stritolare il bicchiere ? 


Le Associazioni î 


Al Amminist 


nuova risurrezione che Dio Padre manda per la rinnovazione di tutto 


XI. 
Risurrezione dei morti nell'inferno 


delle foglie di neve in mezzo elle cenari calde in Austria 


In Nome di Dio Padre Onnipotente. 


ui chino l'Eterno Padre e mi dis 

meni sull'alto dei Ceti - prendere Je tre ricche Mié 
Sostanze per portarle nell'inferno scjie. ceneri. che 
Si trova nella Nazione dell'impero d'uso" que 
So inferno è stato fatto sette secoli dopo di Au. 
I suoi di dare gl 
partirono dalla loro Nazione, © 
Fando per tatto il mondo, e facendo m 
le accendesano per la Mia Gloria il giorno tr 
îl giorno & i no per fare scr 
de Beal tuîto il mondo, 
de gel dl rado marono nella 
Nidi Austria < IA trovarono un grande bosco 
tatto pieno di fgna secche perchè non vi erano 
datto PIENO Faccogliossero, è la fecero sette masse 
di ce acssoro nel giorno tre Gemaio per 
ì ditte i setto Miei Firmamenti: e poi dissero tra 
loro clie se Adamo dava loro il permesso si sareb- 
bero restate lî poche persone per fare ana Nazione. 
Un ricco è santo nomo che portava le Mie ricche 
Benedizioni che gli aveva date Adamo per benedire 
tutto il mondo, e queste benedizioni le spandeva con 
uu ramo di lauro con sette foglie, questo santo no- 
mo disso agli altri andate a doman 
ad Adamo, se vi lion 221 e" * 
dice di po nol tatti ce ne 
Nazione. "I 

‘Subito andarono da Adamo e gli dissero, che ave- 
vano trovato un M0go, dove volevano formare una 
Fonti amalzare ivi il Mio ricco Trono; ed 
Ramo prima pensò, e poi loro disse si dicendo, 
prendete molte armature è fate prima le case e dopo 
venite a prendere le famiglie che a me piacciono, 
Allora quelle persona woenarono nella Rogione di 


LA SCIENZ/ 


fermato, se vi 
torneremo nella ‘nostra 


ed approvata da 


E' un mestiere difficilissimo, caro; anzi impos- 
sibile alla più parte della gente. Io son girnto 
a piegarvi la mia natura: bisogna pur che cia- 
souno porti la propria croce; ed io porto la mia, 

— Lerchè intanto — osservai : — perseverare 
in cotesta pessima abitudine? Potresti lasciarla. 

— Lasciarla ? lasciarla ? ripetò; — Ab, no, 
caro! Non posso lasciarla! 

— Perchè non puoi? 

— Non poùso per due ragioni: prima perchè 
se io non bevessi, non saprei dove andar a dor- 
mire, e sarei costretto a camminar l'intera notte, 
secondo perchè (o questo è l'essenziale) i miei 
sentimenti cristiani me lo vietano. 

— Cosa dici? che conti? — domandai: — che 
t'ubbriachi perchè non hai nè loco nè fozo, lo ca- 
pisco: ma che i patimenti ti vietino di rinun- 
ciare a una vita sconcia edepravata, non voglio 
credere. 

— Sì, sì, vedi, ecco — riprese Ini — anche tu 
non vuoi credere... Anche tu, come loro, dici..... 
Già tutti così. Ma, dimmi, se rinuncio all'ubbria- 
chezza, se lascio quest'abitudine, e poi qualcuno 


sevono pressa gli nici posta 


ha soggiogato la na- 
tara con l'acqua igie- 
nica ricostitnente, la 
andata dai medici, non contenendo nitrato 
TO (contiene 1,40 00 di SAL 

primari parrucchieri della Capitale e 


la raccolga, costui avrà una felicità o no? 


oppure con cartolina v 
Sinti dell 

sa Italia 

i ogni mese )- NB. L 


— Misericordia ! — esclamai — come potrebbe 
esserne contento ? 

— AhI.. Vedi dunque! Dunque io soffro per 
gli altri; e gli altri dovrebbero tenermene conto, 
almeno! To, per esempio, ora dovresti offrirmi 
un altro boccale d'acquavit! 

Lo feci contento; e tornai ad ascoltarlo, tanto 
più che quelle ciarle cominciavano a svagarmi 
un poco. 

— Anzi che cagionar l'altrui male — proseguì 
Ini — preferisco soffrir io questo supplizio, poi- 
chè son nomo ben nato ed ho ricevuto tal distin- 
ta educazione che sin dalla più tenera infanzia 
dicevo le preghiere in francese. Ma la pietà mi 
è stata sempre ignota; io fui un boia pei miei 
simili, messi i miei servi come posta in nna par- 
tita a carte, divisi la madre dai figli, sposai una 
donna ricca e la feci morir d'angoscia. 

In fine, dopo aver commesse tante ribalilerie, 
osai prendermela con Dominiddio, rimproverarlo 
d'avermi dato tal'indole. 

Egli m'ha punito dandomene un'altra; onde in 


trambe le gaancie, dimentico ogni cosa, a patto 
ch'io beva. 

— E ora tu non ti lagni più della tua indole? 

— No — rispose — giacchè per pessima che 
sia, è sempre migliore di prima. 

— Come? — chiesi — non capisco cosa ta vo- 
glia dire. 

— Ecco: ora io so almeno una cosa; el èche 
sio mi danno, non posso, in compenso, far dan- 
nare più altri, giacchè tutti mi sfuggono. Oraio 
sono addirittara come Giobbe sul letamaio ; ed 
in ciò consiste ogni mia gioia, ogni mia salvezza. 

Qui egli si fermò un momento per finire a tra- 
cannare il boccale d'acquavite e per ordinarne 
un altro. 

— Sai una cosa, amico caro? — riprese poco 
appresso — non disprezzare alcuno, mai, poichè 
nessuno può sapere perchè questi o quegii sia 
tormentato da una o da un’altra passione, E del- 
la passione, noi. ammaliati, ossessi, ne soffriamo 
molto, gli altri la sentono meno amara. Tu pure 
se hai qualche passione che ti renda infelice, non 
liberartene con un atto puro e semplice di volon- 


me non è più la minima ombra d'orgoglio. Mi 
possono sputare in faccia, schiaffeggiarmi su en- 


Prezzo dell’associazione 
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tà; abbi paura che un'altra persona ja raccolga 


Vesralozi di 


LLA MODA )- 
Trim. 6 


in. 28 - Trim. 12 


e ne divenga vittima a sua volta. Però Potresti 

bene cercare chi ti sbarazzi da cotesta debilezz, 
— Sì? Ma dove trovare un uomo simile? _ 

osservai. — Chi vuoi che consenta? 

— E perchè no? Forse noù dovresti cercar Tone 
tano, l'uomo che consentirebbe ti sta davanti; 
sono io. 

— Tu scherzi? 

Egli si levò bruscamente. 

— No — esclamò — io non scherzo, è se noy 
mi credi mettimi a prova. 

— Ma come fare per ciò? 

— E semplicissimo: io ho an dono; saî tu qu] 
dono? Ah, caro amico! Lo possiedo un sro 
Guarda, bada : sono o non sono ubriaco ora ? soy, 
© non sono ubriaco? 

Lo guardai : aveva la faccia livida, gli ou 
smarriti, si reggeva a stento sulle gambe, 

— Si — risposi — tu sei briaco, si volo, 

— Ebbene, adesso — soggiunse — voltati un 
minuto, là, verso l'imagine sacra e recita 
talmente un Pater nost 

Obbedii e cogli occhi fisi sull'icona, mi messia 
recitare în ispirito l'orazione domenicale. 

(Continua), 


SON 


mon. 


Inserzioni do ie giortale i. è 


Cronaca, Le, 4 la linea - Picc. Cron, sot 


Dodi Fot I. 16 Croce im più, }l 

va. (Oltre 10 înoe, da convenirai 
don. (ossia 3. pag), © 

"inca - eomomiei (Vedi tarita sociale) 

base ad otto colonne, come qui appresso sogna 

imtersioni, ribnmo da conventest. 


3) parole: L 5 - di 


Austria a dare la nnova certezza agli altri ivi re- 
stati che aspettavano la risposta di Adamo di po- 
tersi fermare in quella Nazione, e per ritornare im- 
piogarono sette notti e sette giorni, perchè quelle 
persone portando su di loro Benedizioni cam- 
minavano spedite e sollacite come l'elettrico. Adamo 
tutto lieto © contento che quei suoi discendenti si 
erano allontanati per innalzare il Mio ‘Trono Reale 
in quella Regione, prese sette famiglie con tutti i 

figli, e lì mandò in quella Regione; poi prese 
sette giovani figli di persone rieclio, © lì fece spo- 
sare con sette figlie giovanette di poveri, ma i po- 
veri di quel tempo di Adamo ermno come sono i 
ricchi di oggi, li benedisse eli mandò pure in quella 

ione di Austria, ove ora tanto offendono il Mio 
Nome. 

Figlia, per questa Nazione di Austria ci vorreb- 

bo al presente una raffinata penitenza per quante 
Mio Nome: essi hanno distratti tutti 
0 i discendenti di Adamo, per 
fare le Chiese a loro volontà senza restare neppure 
uno solo per ricordarmi ch tavano quelle genti 
che p 0 le Mie rieche Benedizioni, basta per 
ora, ci bene quando ta, 0 Mia Figli 
avrai cacciati tutti quei morti che si trovanc 
tro a quell'inferno delle ceneri, e vedi quanti m 
numerosi si trovano li dentro da che stavano i 
discendenti di Aduwo ! 
? Figlia, quell'infemo si trova dentro ad un gran- 
de boseo, che è proprio quello che trovarono ì di- 
scendenti di Adamo, e va a finire dentro alla Città 
ove sta il vecchio Imperatore e prende tatto il sno 
palazzo, el anche il giardino, ed il riv 
questo inferno va a finire fuori la città, ed 
il numero dei morti piccoli e gra 
in quell'inferno, che questo occupa una parte della 
campagna che si trova sopra al bosco, tutto il bo 
>> a Îa Città: e va a finire molto lontano dalla 
casa deies-yerato, 

Figlia, la forza asta Mia Potenza chiama i mor- 
ti, è te li porta tatti vieluo alla porta dell'inferno, 
come foglie di neve che girano in mezzo alle ce- 
neri, come rotine in mezzo al fnoco: e îa porta di 

uell'inferno sta s ssi lontana dal bosco alla 
parte superiore: e per furti ben ricordare a destra 
quando scendi da quel bosco vi sta una nobile e 
ricca vigna, che tiene anche uva parte di quei mor- 

iglia, non ti dico il padrone di quel bosco, lo 
fo per farlo più crepare, come fa egli con Me: da 
che è nato questo padrone del bosco non ha alzato 
ma volta i suoi cechi al Uielo per guardare come 
Io l'ho fatto con tanta varietà di hellezze; e que- 
st'nomo dice fra se, io amo ecuza che ama niente, 
dice io petto uza che rispe niente, a -v3t 
qené- > ©S50 stesso non può modificare #4 SU 
Rima così chiusa di tenebre; egli, 0 Figlia, tiene 
una parte della turberia di Adamo, il quale voleva 
che î Miei lumi gli fossero arrivati sotto i suoi oe- 
chi, e così questo padrone del bosco vuole i Miei 
lumi vicino ai suoi cechi per sciogliere la sua li- 
gata lingua: ma allora Lo gli farò sapere tutto do- 
ve egli andrà dopo la morte e che dovrà fare per 
liberarsi da quel posto, ove dimorerà per settanta 
anni colla sua lingua ligata senza potermi lodare 
nella Mia Misericordia, quando egli avrà sciolta la 
sua lingua ligata per lodare il Mio Nome, ed allora 


gli manderò le Mio ricche Benedizioni, quando avrà 
aperti i suoi occhi per guardare îl Cielo, e lodar 
Me che sono îl Grande Dio Onnipotente. 

Figlia, per farti ben capire perchè in quella Na- 
zioue si trova l'infemno delle ceneri ti dico: che le 
genti di Austria hanio profanate lo masse di fuoco, 
che facevano i discendenti di Adamo per la Mia 
Gloria, e quelle ceneri di dette masse di fnoco fu 
rono da essi disprezzate, e vi bettavano sopra acqua 
immonda e le beffuvano, e le calpestavano per non 
farle portare vin dal vento come segno di benedi- 
zione che si spandeva per tutto îl mondo, e così 
tolsero la bella consuetudine di quei primi nomini, 
e sì privarono di accendere più tali masse di legi 

Figlia, Io da sull'alto dei Cieli mi segnai tutte 

ste profanazion 

i profanate, le si | 
l'inferno come segno di Mia Giustizia, e fo e 
tutti î morti della Nazione di Anstria, e per questo 
si chiama l'inferno delle ceneri; e quando muoiono 
tutte le genti di quella Nazione la Mia Giustizia 
li fa entrare nomini, e dopo le fa foglie di neve, e 
le fn girare in mezzo alle ceneri come rotine che 
girano in mezzo al fuoco col furore della Mia Giu- 
stizia. 

Figlia, in quella Nazione si era un nomo molto 
superbo, e © Imperatore il titolo di Barone, 
e questo mo tenera poca roba, e non po- 
teva comparire come Barone, e nè poteva vestire i 
suoi figli secondo dizione nobile, e nè po- 
tera tenere i servi li tengono tutti i Baroni, 
che hanno le proprietà corrispondenti : quest'uomo 
superbo eome si vedeva angnstiato per tutto ciò 
che gli mancava, alesva gli occhi al Cielo, e be- 
stemmiava îl Mio Nome con molta superbia: faceva 
le conversazioni in casa dei suoi amici, © amando 
vedeva che i suoi amici andavano nella sua casa 
per fare le stesse conversazioni si taglieva il cap- 
pello dalla testa e lo strappava coi suoi 
continuava a_ profanare il Mio potente Nom 
ceva: voglio piuttosto fare il portinaio anzichè es 
sere Barone, e diceva pure di voler cambiare 
zione per fare îl portinaio, e così si toglieva quel 
titolo di Barone per stare tranquillo; e la sua fn 
miglia gli diceva, quando non teneri le rob 
cienti, perchè ti hai fatto dare questo titolo di Ba- 
rone? E quest'uomo superbo si voltava come nu ca- 
ne rabbioso, e bestemmiava il Mio Nome con tutti 

ri, che danno questi titoli a quelli che 
sono ricerex 3 
dn guai morì questo Barone 1- ata Giu" 
stizia - *&Sti da portinaio ria pezzente, come ve- 

‘ino i portinai Nepolitani, e lo pose nell'inferno 
delle ceneri della sua Nazione per aprire e chinde- 
re la porta di quell'inferno che non tiene misura 
quanto è grande: e questo Farone è di corpo molto 
alto, e tiene nn lungo mostacchio come animale 
tutto pieno di aspro fuoco, come segno di Mia i 
per tutti quelli che lo portano. 

Figlia, quando vedi quel Barone ti fai una 
de contemplazione sulla Mia Maestà, come pu 
l'uomo nella sua vile superbia. Accanto a questo 
Barone portinaio vi sta mn piccolo strumento di 
aspro acciaio di taglio molto raffinato, con una pie- 
cola vitarella vicino, e quando vanno î morti della 
Nazione di Austria $ no vicino 3 q 


in apre loro la bocca 


piscolo strumento e la vita 
su passa giù, e quel- 


e volta la lingna, e la 
la di giù passa sa, e quel piccolo strmento di ae- 
assa col taglio sette volte sulla lingua per 
ere quella came strisciata con 
ofanati i sette Miei Firnamenti, e an- 
che le ricche armatnre che portarono le genti che 
mandò Adamo per benedire e formare quella Na- 
zione per la Mia Gloria: è così quei morti dopo cl 
Nonno avuta quella raffinatara col furore della Mi 
stizia sulla loro lingna diventano foglie di neve 
delle più grandi, e fanno le girate in mezzo alle 
eneri colle fiamme di fuoco, e là girano come ri 
tine di notte e di giorno, piccoli e grandi, con tan- 
to iacere, per ben purificare quelle carni cru 
deli che abbastanza hanno profanato il Mio Nome, 
Figlia, fa presto e non prendere più tempo e non 
far penare più quei poveri Miei pezzenti che da 
tanti secoli si trovano dentro a quell'inferno di 
nero infnocata della Mia Giustizia; prendi i tre va- 
gettini colle tre Mie ricche Sostanze, e va loro a 
dare la Min risurrezione a tutti dal primo all'alti- 
mo che è entrato piccoli e grandi fino a quelli che 
sì trovano ibondi. 
Benedici tutti i morti e vivi come segno di nuo- 
pace, che mando Io Dio Onnipotente per mezzo 
di to che sei la Mia Divine Agnella, che rappre- 


cinio 
ben ri 
hanno 


mossa fa quel Barone portinaio, e dopo gli dai una 
ricca e nobile assoluzione, gli perdoni i suoi peeca- 
ti. © gli îni lasciare quel ricco e nobile vestito che 
lo ha roso così meschino come portinaio pezzente 
so, e rivestilo colle gialle vesti come segno 

da te 
», quando ti vele quel Barone subito serra 
porte per la paura che sente, creden 
ie sono To Dio Onuipotente che gli fo una nuo- 
va condanna, ma basta quanto ha penato, e subito 
mandalo in Paradiso a godere le Mie Glorie in e- 

terno. 

Figlia, fermati sul hosco, e colla ricca e nobile 
Mia Assoluzione seiogli e perdona tutti i loro pee- 
cati col ripetere le Mie vive Parole; e mentre tn 
dici le Mie vive Parole vedrai tutte quelle anime 
come farfalle vestite di sette colori come i Mi 
te Firmamenti che sembrano un segno di nurva 
gloria, e si spandono tutte su quelle piante di spino 
< ut ogni altra pianta che si trova dentro quel bosco. 

Figlia, vedi che distinzione ! nell'inferno tutte to- 
glie di neve in mezzo alle ceneri, e dopo le Mie 

ive Parole tutte farfalle piene di sette ricchezze 
che sono i sette Miei Firmamenti : e mentre tu colla 
forza delia Mia Potenza chiami tutte quelle anime 
che girano dentro quel bosco, e per la pace che 
sentono non sanno dove vanno, Io da sull'alto dei 
Cielî ti chiamo e ti fo scendere i Mici sette Firma- 
menti, e li lasci fermati dentro a quel bosco. 

Figlia, quando scendi dentro quel bosco trovi 
molte masse di uva nera rubata, è quelle persono 
che l'hanmo rubata, per timore di essere viste dal 
padrone o da quelli che guardano la vigna, l'hanno 
portata a nascondere dentro al bosco, e questo es- 
sendo troppo folto, quelle persone che l'hanno por- 
tata sì sono dimenticato del posto ove l'hanno na- 


scosta, e non hanno potuto più trovarla, e così ai 
gono esse trovate col furto fatto © coll'ura perdata 
dentro al bosco, 
Figlia, tu che hai i M 
st'uva rubata, prima per fa 
quella vigua, e poi per fare inte 
mo rubato che Io da sull'alto dei Cieli 
mate qu ersone, che hanno rubata | 
iduta dentro al bosco, per portare poi qu 

sone quando muoiono nell'interno che si 

Nazione della Serbia, ove stanno tutti quelli che 

hanno rubata l'uva, e tatti gli ubbriaceni. 

Figlia, quando hai passato î bosco alli 
esso mandami tutto quelle anime in Paralis 
penserò Io a metterle al loro posto vicino alla ia 
Fonte viva e miracolosa, e tu 
l'Imperatore e lî vicino ad una fontana al 
stro quando entri troverai în piedi il suo 
to con tre fatture, che gli passò il suo 
re, che ivi stava a lavorare quando era 400 
figlio: una fattura la tiene in bocca, a la 
tiene nella spaila destra, e l'altra la tiene vicino al 
piede sinistro, e sta tanto oppresso che non può ner 
pure respirare ; e queste tre fatture le facero w lui 
gl'innomorati della suu moglie, © questo giardini. 
ro era capo ruîfiano di talî innamorati, el 
essi molto denaro e cibi. 

Queste tre fatturo il detto su 
pose addosso vicino alla font 

no, ed ove egli ora si trova, e i 
furono causa del gran 
chè era divenuto pazzo per queste. tre 
vine chie teneva in dosso : ed il vecchio iuper 
re se ne sta indiffo e non guarda qual j 
vero pezzente di suo figlio ligato, che chiede mis» 
ricordia e non vi è chi l'ainta. 

Viglia, solo la virtù della tua inno 

Nie dai suoi peccati colla Mia ricca e no 
fazione, lo benedici, e colla iorza della Mia Poten- 
za e la virtù delle tue pene lo liberi da quell 
ligature, che lo hanno ridotto vile în mudo ei 
può rinfrescare le sus labbra piene di paroie anne- 
rite e sangne agyrumito : ravvivalo coll'aequa Mia 
Divina, toglilo da quel post», e mandalo a sulu 
il suo padre col segno del cappello, gli e iei 
dono di quanti dispiaceri gli ha c 
scia una parte delle sne benedizioni ric 
e lo mandi sui Mio benigno Paradiso, e 
in eterno. 

Riglia, benedici quel giardino, ove Io tuo Disin 
Padre alzerò la Min Fonte viva e mirasolosa per 
battezzare tutta quella Nazione dell'Austria, che ha 
sconosciuto e tanto profanato il Mio Nome, e pui 
monta sulla casa del vecchio Imperatore, e spaudi 
li dentro le Mio rieche Benedizioni come ricordo di 
quello che Io farò per la Mia Gloria, e poscia bas- 
sa la porta della stanza ove egli dorme, in none 
della Mia Potenza lo chiami, e gli dici: vecchio 
Imperatore d'Austria, svegliati non più dormire ee 
co che è arrivata l'ora, in cui il ie della Gloria ti 
chiama, e vuole farti un invito ricchissimo, se sta 
rai a sentire bene le Sue parole, col darti ‘una rie- 
ca e nobile assoluzione, e liberarti in eterno. 


A domani il seguito e la fine di questo avviso. 
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:| da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parrucchiere 
| di S. ML. la Regina d'Italia), senza che alemmo possa 
| sospettare l'uso di un preparato chimico | esso ridona 
| ai capelli e alia barba il loro colore primitivo, sia biondo, 


cortesia di unire al va- 
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Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 


glia la fascetta del gior- 


lo o nero morato: non macchia nè pelle, nè bian- 
vende presso l'inventore Costantino Ma- 


Fontana di Trevi) Roma, 
grammi 300 cen istruzione. 


spediscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento 


di una lira, e N. 6 bottiglie L. 12 compresa la spesa 


lire 2 la botti- 


nale per meglio regola- 
rizzarne il servizio, poi 
consegnarla alla posta. 


di spedizione. 


Adottati dal « London and 


AVVISI ECONOMICI 
I CATEGORIA 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


N A ; en 
Cercasi per Dicembre 95m 
appartamento otto ambienti © cueina primo 0 secondo piano 
quartori alt. Dirigere offerto con prezzo a lai Omles po- 
sta restante Roma. pn 


î in posizione centrale 
Cercasi in affitto piro 
mestibili, alcuni Tocali, dei quali almeno uno sopra strada. 
Otterte a L Orfei vin Ancona 9. 208 


Per trasferimento tminostuai 
splendido villino prossimo 8. Maria Maggiore, 13 vani e giar- 
dino, buona esposizione, miti pretese. Trattative, 8. Carlo 
Corsò 124 Flli Mose e 
itali juoj benestanti, incensi 
Vitalizio coniugi Mit 
persona anche ecclesiastica, pensionato, oppure goriugi vo- 
lessero farvi vitalizio favore medesimi, "iano garanzie ipo- 


«tecarie. Dirigersi Casa Commerciale Vay. Venti Bettembre 
28 Roma. 80 


_D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


to al 2. p. di nove ca- 


Tritone 46 Tra tini 


zogiorno acqua marcia portiere ascensore. Eu 


fora 


n Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & C. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58 
}.0.0:00.0-0-0 0 00009 00 0% 


ORARIO FERROVIE 


Elegante appartamento vili 
sizione vero mezzogiorno voduta Incantevole di atte Rol 
$ stanze cucina, bagno, duo terasco a Mello, put in e 

2 piano, via Fioanzo È. è ‘Tratative Emo T0ù 87 Sea 
dia fa Via no 


Palazzo Roccagiovine 7° Tr 


n fano 1 via 
Carrozze, angolo 8. Carlo al Corso. Afittansi grandi e pic- 
coli appartamenti, con 0 senza mobili, locali terreni © sce 
deria. Rivolgersi Foro Traiano 1. ani 


Via Cestari 34 srperamento al 8 pd 


nove camere, cucina e fer- 
29 


razze. Trattativo via Firenze 25 dalle 9 alle 12. 


_—— i 
Appartamento sirene mobile 1 


a mezzogiorno, via Volturno N. 22. 
i d'afittami subito un piccol 
Centralissimo {atti sabito ua piccole 


piano terreno perfettamento qoetune. DA Cantore 
Scala doppia sti metri e Installazione por nibeio. o Semo 


Via Firenze 32 Fiossate quartiere sento 


camere encina, acqua 
marcia, condottura gus, fontane cantina stenditoio, Visti 
10 alle 12 0 15 allo 18. Trastative dal proprictario 


IP CATEGORIA 
35 parole, Cent, 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Partenza da Roma per le linee di 
a Per a ve 
ETC a 
nb 
Ra, 


16,80] 
ta) 


Ciampino) 
'erracina.... 
Ronciglione-Viterbo"l 


Napoli . 
Pisa 


LULIgE 


Frascati... 

Nettuno (via Albano) 
Nettuno» Ciampino) 
Albano-Marino. - . 
Terracina-Velletti 
Viterbo-Ronelglione 
(1) Da Nettuno (via Ciampino) vi è un treno 
tai i inmed, lo ore BA 


siviriri vi gggi 


Maestra Tedesca 
coso a Parigi, tione 6 


d sa propria e nel- 
le famiglie. Prezzi miti, Via Palermo 67, 


Dame parisienne finte done tes 


dresser: madame Delaunay, Poste - Rome. 299 


D'AFFITTARS 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


elegantemente mobi 
Camere e salotto fimimmnni 
minetto, bene assolate, presto famiglia di civile condizione, 
via Principe Amodeo N, 2 lat 12 abgolo via Viminale. — 


Lingua francese Ii tir: 


ni a pr 

mi. Preparazione esami. Via Modena lett. €. 
TRE jam Internazionale di collocamento viv 
L'agenzia ice namento vie 
zio d'ambo i sess. Specialità in dame compa 


cameriere, nazionali ed estore. Portieri bel- 
imestici ecc. 27 


English lessons - Lezioni d'inglese 
Î1 Reverendo Calkm dà lezioni’ nella propria Tinga, anche 
a domicilio degli altvi. Mitt pretese, Cor di perfeziona: 
‘mento. N. 2 Largo Impresa (via Luciîa). 382 


11 39 corrente ottobre, apertura dei nuovi 
Inglese corsi elementari o di' perfezionamento di 
Tingua ing) 


e 3 lire mensili. Dirigersi Evans Francini 8 
piazza Ross sot 


Bella camera mit ori 
atnnzino er bagno, riinta od Iagrosto pa 


O 
Bell’appartamento muito 
salotto, Via Tritone Nuovo 2)!, p. 3. Splendida vista gu 
dapertutto. Rivolgersi dal portiere. Lul 


Corrispondenze 
#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 
rota e er 


spp) Bicorat a ritardo a prima a spero voler mer 
Nin. Sl come mi id ato che pesi ig 
zio Tuo 


Abilissima maestra fipioer 


certare musica da sala © teatro al giovedì e domenica. Li- 


C si io ia Chi resine 
Mor mio DS fs giorai stano in Chi sir 
COP MAO he dope o feto de santi siero spe 
gua residenza passai tristissima onomastico. Sempre a 
AMATA gi 


Im piazza Torsanguigna pie 
tasi appartamento esposizione mezzogiorno composto di 10 


nat © suina piccolo forno, 
dlti da priero N. 38, Apolimare co ° “ondate 1° 


Grande Loggia Fotografica 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent. 50 - In più di 26 Cent. 6 cad. 


Signora tedesca pinto bone l'iagloe 
ai lozioni. Prezzi moderati. M. Wieso via Docce dì Leone 


costruita ad uso stile d'arte, con camera oscura, camierà de 


lavoro, posta al palazzo Lezsani vi 
lavor, pe via San Venanzio 3 o 


Col 1. Novembre tc quarti inmas 


‘samero camerino e fet- 
razzo via Ganoya N. 29 p, primo e 6, Por lo trattativo da 
«Grazionie 28 


82». = 
per è 


Conversazione francese Mt 
tarsi a parlare © perferionarsi nella lingua francese, softo 
la dirszione e correzione del professore patentato Cav. Ca- 
pri, Via Napoleone III N. £ interno 9. Lire cinque mensili 


# persona. 280 


re cinque monsili. Clelia Pampana via Depretis 99. 401 


ima Sonteiona abiti sa que 
Sarta abilissima faina ns 
0 te giorni a domicilio dll signore. Prezzo mit senza vit 


atomi © per qual 
‘omando. Primo mart: 
"Ti o, Avanti 


Alfa tota 


di X come indicasti. 


to. Via Crociferi 4 Roma, 90% 
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Tipi alla Dita ros è Jango, Ofentack sit 
08 a terso 
Carta Ditta K:Magnani — Inchiosici Borget Wirth Lipsia 


H muovo a corde incrociate fgra mo- 
Pianoforte til 'vinimramio avida 
ci N. 27 interno 2, 309 
Dame allemande tie an 
langue donne legons a domioile et chez elle. 8, Cario Cor 
s0 499 p. & Elle accompaguorait aussì dos Jéunea flies. 


Amore adorato oggi parto por qualche gii. 
7 Maggio tratta ago “eggiataa tuoi parenti 
avvertirò ritorno per corrispondenza. Come farti 414? io 
to novità se rifiuti ostinatamente avere colloquio ? Mi Mar 
fu prudentisimo giorni passati arollo fino parent 
nitiva da Roma. Invia subito qualunque giornale mio dr. 
cilio Roma per,farmi sapero che corrispondente. Pun. 
ti sompro infinitamento 6 ti amerò ébeì finchò avrò 


lei nno 


stituzi 
Minis 
guor S 

— Buca 
sare 


nunziati. 
Si parla d 


governo la 
grandiment 
spesa non dev 


Non avevo a 

la voce di quel 
Orsù, guar: 

d'abriachezza ? 

Mi volsi vers 
traccia d'ebriet! 
fresco e sori 

— Cosa signi] 
greto è questo 

— Non è un 
tismo. 

— Cosa ? Nod 


